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* Cotturne degli 
| Scrittori , Emi* 

mentissimo Signore , nel me * - 
— , che fanno alpublico qual- 
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che loro Opera , il procacciarle 
la fcorta di qualche illustre 
Perforiamo , da cui ne tragga 
l 'Opera non men d onore per Je y 
che di conforto per gj Autori 
fempre t imidi per il buon efito 
de loro parti . E quefto appun- 
to è il mot ivo , che fe nafcere in 
mela brama d'implorare il Pa- 
trocinio di Vostra Eminenza 
per quella mia Operetta i giac- 
ché qual' altro gran nome % che 
fi leggejfe in quella , era per ef 
fereàme y o dì pregio più riguar- 
devole , o di più forte foftegno 
per avvalorare la debolezza di 

quefii fogli? Che fe l'avangar- 

• ■ ' mi 
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mi à tanto potrà par ere éjf ere 

loftejfio , che incorrere nettatac- 
ela di ardire ; mentre il patro- 
cinio de’ gran P er fon aggi J noi 
meritarji con quella divota fier- 
•oitìt , che non ho adonto l onore 
di preclare ^//Eminenza Vo- 
stra ; Confido dì andare esen- 
te ancor da qmfto timor e fu Iri- 
fiefifio detta nota Clemenza dì 
Vostra Eminenza, quale à 
gu fa del Sole, che comparte à 
chi che fiala fitta luce ,Juol por- 
ger benignamente ajuto atte 
fiuppliebè per genio di benefica- 
re . Se bene, non manco in me , 
à dir vero , quella riverente fier- 

VÌtÙy 


vitù , che meritava la Perfetta 
di V ostr a Eminenza ; ma più 
tofio mancò d me il modo , e l 'oc - 
cafone di palefarla ; nel che 
v'ha luogo amor la forte ; men- 
tre fin dal tempo della fua fan- 
ciullezza , allorché io abitava 
prefso il Palalo ^//'Eminen- 
za V ostr a , al vedere ilfuo bel. . 
genio tutto dedito alle lettere , e 
all' acquilo di ogni più [celta : 
dottrina , nacque in me un ri- 
verente rìfpetto , quale fùol prò - 
durfi negl' animi dell'altrui co- 
no fiuta virtù ; ne potei non ac- 
compagnare d comuni pr e faggi 

anche i miei , nel prevedere , . 

quan- 
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. 7 £ bene , 

cbt gta Juper ava gì' anni Beffi 

co meriti , ecolfapere. E ben 

provonne %pm a gl' effetti nelle 

C anche , e Giudicature fife - 

Vostra Eminenza 
con tanta Sapienza , e Gì ufi- 

V a > c ^ e °h re all ' averle prima 
tributato tutto il fio amore , 

ammiratone , al vederne’ poi 
premiato il merito colla Sagra 
Porpora , fece conofcere colla 
commune allegrezza , quanto 
mereffmo ancora il Pubblico 
gl onori de' grandi Eroi . 

compiaccia dunque /’Eminen- 

* . , 


\ 


1 


ZA 




Digitized by Google 


lift 


za V ostra , che io renda ora 
palefe quella più rifpettofa fer- 
inità , che già da un pe^p le 
protefiai , col mezgo di quefti 
fogli , quali bencbe di gran lun- 
ga dif uguali al fuo merito , mi 
lufmgo , che aleranno il lor pre- 
gio, quando incontrino il gradi- 
mento di V ostra Eminenza ; 
quale coll'altezza non men dell' 
animo , che del Pofio , rende- 
rà grande anche la picciolezzp 

del dono, e con profondo inchi- 
no bacio la Sagra Porpora 
Di Vostra Eminenza . • 
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DELLA BOLLA 
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Ra le memorie, lafciateci dall' 
antiche Nazioni , le fole degl’E- 
trufchi , e de’ Romani ditnofira- 
no il modo con cui diftingucvanfì 
i Fanciulli Libertini , ed i Fan- 
aulii Nobili , quale altro non era 
ne’ primi , che di portare nel pet- 
t0 V na Polla rotonda compofta 
di pelle , e ne fecondi una Bolla di fimi! forma., , 
ma d oro puriffimo . Il primo, che nella nafcente 
Roma, al dir di Macrobio , mettere in ufo un tal co- MacroiìoS,. 
mime, fu Romolo, che volendo premiare Erfilia una tur ' lib ' 1 - c - 6 ’ 
delle rapite Sabine, per avergli accrefciuto un Cittadi^ 
no co! fuo parto prima d’ogn’altra , concedè ad Odo 
Oftilio fuo figlio 1 ufo della Pretella , e della Bollai 
doro , e benché in que’ tempi veniflfe poi ad clfcr 
privilegio de foli trionfanti ; Bulla gejlarr.cn erat 

■“ trillar- 
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triumphantium , foggi unge detto Autore , contutto- 
ciò il Re Tarquinio Pritào per premiare il fuo proprio 
figliuolo <i che d’anni quattordici avea in battaglia 
uccifo 1* Inimico , Io decorò della Bolla d’ Oro , 
chiamata da Stazio nobile peliorìs aurum\ ftetà poi 
quello Principe la facoltà di ufare la detta Bolla à 
quei giovanetti Nobili , i Genitori de’ quali avellerò 
avuto un di quei Magillrati , che ufivano la Sedia_> 
Curule , alti putant eumdem Prifcum infituijfe , ut Pu- 
tridi Bulla aurea uterentur , dumtaxat illi , quo- 
rum Patrcs Curulem gcjjerant Magi f rat um . Mà coll* 
andar de’ tempi amplioflì ancor più un tal privilegio , 
e fi propoli per premio del valor militare , a’ figliuoli 
di quelli , che avellerò guerreggiato à Cavallo , men- 
PHn.iib.ii* tre Ieri vendo Plinio , Sed à Tarquinio Prifco omnium 
primo filìum cum in prcetextee a finis occidiffet hofem , 
Bulla aurea donatum confat 5 tàggiunge poi , Inde^y 
mes Bullce duravit , ut qui equo tneruìjfent , filii in- 
fgne hoc haherent , coeteri lorum 5 inllnuandoci det- 
to Autore colle due ultime parole , che ad altri Fan- 
ciulli fi permetteva di portare una Bolla fatta di 
Cuojo . Quello fregio 5 e dillintivo di Nobiltà divenu- 
to già premio del valore nell’armi , è incredi bile » 

quanto infiammale gl’animi de’ Soldati per vederne 
ornato il petto de’ loro figliuoli * Quindi balla fola- 
mente leggere l’Iftoria Romana , per apprendere—# , 
come in qualunque fatto d’armi , niun più bravo dell’ 
EllTercito nemico , potè Ilare à fronte d’un Cavaliere 
Romano , e però nelle lànguinolè battaglie , ritro- 
vandoli talvolta l’Elfercito Romano in evidente peri- 
colo per fito fvantaggiotà > o per poco numero de’ 
Soldati 5 o per gara de’ Capitani , non tàlo dalle Tur- 
ine de’ Cavalieri accortevi * con animo intrepido di Sa- 
grificarfi, venne liberato ; ma anche con tàmmo co- 
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ràggio vennero /confitti , e abbattuti Eflerciti intieri 
de’ Nemici : che poi talora anche nella loro fanciul- 
lezza muniti della Bolla d’oro , combattendo viril- 
mente fi fègnalaflero , e perciò dalla Romana gratitu- 
dine alcuni di loro venifiero perpetuati di memoria-. , 
e ne’ marmi , e ne’ metalli , ballar* in quello luogo 
riferire fidamente l’eifempio del giovanetto Marco Le- 
pido , à cui d’anni quindici , avendo in battaglia uc- 
cifo l’Inimico col riportarne nel Campo il trofeo delle 
di lui armi , detto da Silio lib. 6. monumenta triumphi , 

10 ftefiò Senato Romano fè alzare nel Campidoglio la 
Statua trionfale , venendone pofeia confermata la me- 
moria colla fabbrica delle medaglie , come veggonfi 
pubblicate nelle opere delle famiglie Confolari , ri- 
stampate con aggiunta dal dotto Vaillant , il quale ri- 
porta la medaglia battuta ad onore del fiudetto Marco 
Lepido; mà riconoficendofi difettofii per mancarvi il 
più effenziale effiggiatovi dagl’Antichi , cioè il fegna- 
le della Bolla d’ Oro nel petto dello fleflb Marco 
Lepido ; nè la pretella , nè l’afta , nè tampoco il tro- 
feo , che porta su le fpalle corrilpondono al vero , 
errori facilmente occorfi per l’imperizia del Delinea- 
tore, o per efterftata la Medaglia confumata: per- 
ciò ho filmato bene per li Curiofi delle antiche memo- 
rie, di riportare qui lòtto una mia Medaglia d’argen- 
to di tutta bellezza, e conlèrvazione , aggiuntevi due 
piccole Bolle, una di metallo, e l’altra d’argento, 
racchiulòvi in quella un Quinario parimente d’argento 
deH’Imperator Zenone, per accennare à Tuo luogo 
con altri documenti in qual Secolo venilfe à mancare 

11 bel coftume di fabbricarli , e di portarli da’ Nobili 
fanciulli il diftintivo della Bolla d’Oro . 
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Moftra quella liidetta Medaglia , per altro mol- 
to rara , nel dritto Tuo lato la teda col diadema della.» 
Clemenza , come col proprio nome vedeli in altra Me- 
daglia della famiglia Emilia , o fia , al dir d’cfiTo Vail- 
lant ,\la teda di Venere , che nella pubblicata da lui , 
ha ne’ piani un Simpolo , e una Corona, e nella mia lo- 
pra cf porta , hà nel piano dietro il collo una palma , 
quali colè benché pollino congetturarfi per legnali di 
vittoria , e d’ altro , {limarei giudicarle più torto 
marche , e legnali de’ Monetar) , e delle Officine—» , 
trovandoli gl’ifteffi , ed altri diverlì fegni , e marche 
in altre differenti medaglie Conlòlari , come è noto 
agl’intelligenti , e Polfelfori delle medelìme . Nel ro- 
velcio contiene la figura equeftre del trionfante Lepi- 
do , che all’Eroica col capo dilcoverto , velli to di Pre- 
tella , quale gli giunge fino alli piedi , porta pendente 
nel petto il legnale della Bolla d’Oro, e reggendo 
colla finiftra le redini del Cavallo , lortiene colla^ 
delira un’hafta longa appoggiata alla fpalla , la quale 
ha la punta aguzza da conficcarli in terra , eflendo ri- 
marcabili all’intorno di detta punta due groffi cer- 
chi , li quali rendevano equilibrio nel portarli à caval- 
lo per caufa del pelo : à capo dell’harta è un’Elmo , 
ed uno feudo, fpoglie dell’Inimico da lui gloriola- 
niente uccilo in battaglia , leggendovi all’intorno di 
detto rovefeio : M. I.EPIDVS . AN. XV. PR. H. 
O. C. S. : Cioè , Marcus Lepidus annorum quindecim 
pratextatus , bojlcm occidit , civem fervavi t , qual te- 
ftimonio di detta Medaglia , conferma per l’appunto 
quanto ne lalciò regirtrato Valerio Maffimo colle le- 
guenti parole : uEmilius Lepidus puer etiam tum prò - 
grejjus in aciem, bojlem int eremita Civem fervavi t^cujus 
tum memorabile operis , Index ejl in Copi folio Statua 
luilata , & incinga prectexta , Sena t in Confulto pofta . 

• «r 1 • 
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Egli c però gran danno , che di tante migliaja_, 
di Statue , che fi fono prefervate , non ci fia pervenu- 
ta la /opradetta trionfale del Vi tt oriolo Lepido , poi- 
ché contribuirebbe non poco diletto , eia icoltura del 
di lui tempo 9 e l’elpreffione Eroica del tuo bellicolò 
volto , benché per altro d’alcuni giovanetti nobili ve- 
diti di Pretella , e ornati col fegnale della BoIIa_, 
d’Oro , lì conlcrvino rtatuette , e buftini in diverte 
gallerie, e Palazzi della Nobiltà Romana , come ac- 
cennerò in apprelfo . 

Sono molti li Dotti , che nelle loro opere parla- 
rono della Bolla d’Oro degl’antichi Romani , e télo, 
che Io fappia , il Cavalier Caulèo nel Aio Romano Mu- 
lèo pubblicò un’originale d’elfa Bolla d’oro , che con 
altre rarità s’ammira nel Mufeo Chigi , qual Bolla da 
me pelata col Aio cordoncino da cingere il collo , con- 
tiene il valore di quindeci Zecchini , e fòpra l’attac- 
caglia à lettere rilevate d’oro fi legge : CATVLVS : 
nome del fanciullo nobile , di cui fù erta Bolla : nè A 
sa , conlèrvarfi la feconda in altri Mufei , o Gallerie^; 
Una che poffo chiamar feconda n’è à me capitata del- 
la Beffa forma , fattura , e grandezza , però di lami- 
ne più fottili , e in confeguenza diminor pefo d’oro , 
perciò ftimo curiofità da riferirli brevemente in qual 
parte dell’antica Roma , ed in che modo fù ritrovata, 
e per quale occafione anticamente vi folle riporta . 

A quattro miglia lontano da Roma , prelfo Ia_> 
via Prenertina , due Operar) loliti di ricercare la- 
rtre , e pezzami di marmi milchi orientali ,tra macerie 
di fabbriche , che fparfè vi reftano , chiamate volgar- 
mente di Roma vecchia , nel rompervi una d’elfc ma- 
cerie , vi lèntirono il rimbombo , dove penetrando , 
s’avviddero effere una Camera Sepolcrale , rertata di 
lotto all’altra già diroccata ne’ tempi più à. dietro, 

la 
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Ja quale col filo epitaffio formava un Maufoleo alla vi- 
lla de’ Pa/Taggieri , e oltre a pitture , che vi durava- 
no, v’era un pulito pavimento di porfidi elèrpentini 
ottangolati , e in un lato d’efTo , v’era una grand’Ur- 
na di marmo {cannellata ; mà non potendo lollevare 
il coperchio, per efferc nelle tettate faldato di piom- 
bo , rompendolo colli loro ferri , vi trovarono den- 
tro un belli (fimo Vaio d’alabaftro cotognino orientale 
col fuo coperchio fermatovi confiniffima calcina, e* 
avidi di ritrovarlo pieno di medaglie d’oro , venne__> 
anche quello preziolò monumento , di cui lèrbo li 
pezzi , infranto dalla loro ignoranza , dentro del qua- 
le però con officelle brugiate , ritrovarono quella Bol- 
la d’Oro ; e dopo d’aver /comporto , e lavorato li por- 
fidi del fudetto pavimento , fi polèro con tal calore a 
{cavare , anche fuori , e all’intorno della Camera , che 
arrivarono a {coprire fino li fondamenti , che erano di 
pezzi di travertino di tanta grolfezza , e larghezza-» , 
che potean lervire per fondamenti d’un Reggio Palaz- 
zo , avendovi ritrovato nello {cavo di fuori una quan- 
tità di pezzami di Colonne , e di marmi , e fregi la- 
vorati , che probabilmente ornarono il fudetto Mau- 
foleo , abbattuto , e rovinato ne’ fècoli palfati , quali 
colè tutteeflfendo Io ritornato a vedere , non potei far 
di meno di non comprare li porfidi , e fèrpentini , la- 
vorati a meraviglia , come feci della Bolla d’oro, di fò- 
pra ritrovatavi , la quale riporto in querto luogo , non 
{blamente per la fua fingolarità , per la novità d’un_» 
Pantheon, parimente d’oro ingiontovi: ma ancora per- 
che dalla fiia fcoperta , fi vengono à ri fa pere tre par- 
ticolarità , non meno degne , che curiofe . 


La 
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La prima particolarità fi è * che efTendofi ritro- 
vata colle offa brugiate nel medefimo vafo lèpolcrale , 
lì viene à vedere , che il fanciullo di cui era detta Bol- 
la d’Oro , moriflfe prima delli diecilètte anni , e per- 
ciò elfendo morto avanti di compir l’età di portarla , 
era facilmente il coftume di riporfi colle offa , e non_* 
deporla , e conlècrarla alli Dei Domenici , o ne i 
Tempj j come coftumavalì quando li fanciulli nobili 

era- 
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erano ufeiti dalla fanciullezza ^ di che Properzio . 

Mox ubi Bulla rudi demijfia efi aurea collo 
Ma tris , & atite Deos libera fumpta toga . 

E Perfio ancora 

Cum primtim pavido Cujlos rnìhi pur pur a ce flit 

Bullaque fuccìnBh Laribu : Donata pcpendit . 
i Eflendo perciò flato coflume d’offerirfi le Bolle 
d’oro , o. ne’ Lararj domeflici , o ne’ Tempj alle Dei- 
tà , come al dir di Svetonio , vedevanfi quelle di Tibe- 
rio nella Città di Ba ja . Munera quìbm à Pompe] a ("era 
quella la Sorella di Sello Pompeo ) in Sicilia Donatus 
e fi o & clamys , ^ fibula , ttem Bulla aurea durante 
cflendunturque adhuc Baìis , ed eflendo sì prodigiolò 
il numero de’ nobili ne’ Secoli de’ Rè , della Republi- 
ca , e dellTmperio , dovevano certamente le Bolle 
d Oro depolle da quelli nel prender la toga virile—» , 
comporre un vallillìmo telòro ; c perciò trovarfène 
ancor più} le non che ladifgrazia, che accadde a’ 
vali , Statue , & altri monumenti d’oro depredati, e 
fulì dall’avarizia, fece perdere, e depredare ancor 
quelle , prevalendo alla Religione ancora ne’ Gentili 
la cupidigia dell’oro , e ’l bifogno . 

La feconda particolarità con lille , che elfendo 
quella Bolla d’Oro lènza il nome del fanciullo , al qua- 
le era fervila , e però differente dall’altra originale—* 
del Mulèo Chigi , che contiene il cognome di CATV- 
LVS, potrebbe forfè fofpettarfi, che un Patrizio aven- 
do avuti più figliuoli , gli facelfe fare le Bolle colli loro 
proprjnomi, affinchè ciafcuno di loro fi folle potuto 
ornare colla propria Bolla , e che avendo avuto un_» 
fòl figliuolo , gli faceffe far la Bolla fènza nome , fè pur 
non vuol dirfi , che vi facean incidere il nome, allorché 
la dedicavano ai loro Dei Larj , o ad altre Deità , co- 
me in alcune colè votive , e donarj vi fi trova incifò il 

B no- 
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Perjìo fat> 
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nome di chi li donò , potendoli credere , che veniflero 
anche fabbricate co* nomi , e lenza nomi > come fi 
pratticò à farli di più , e meno pelò d’oro 3 e fecondo 
la varietà de’ lecoli . 

La terza particolarità contenuta nella lòpra cipo- 
lla Bolla d’Qro, confile nella figurina del Pantheon in- 
giuntovi , il qual Pantheon parimente d’oro , hà su la 
tella il Modio, e la Luna, noti fimboli di Serapide , c 
d’Ilìde.Solliene colla finiltra il corno di Dovizia, à cui è 
avviticchiato un Serpente,attributi /oliti della Dea Co- 
pia^ del Dio Elculapio, e reggendo colla delira il timo- 
ne della nave,rappre/ènta la Fortuna, alla quale credeva!! 
da’Gentili,che ftaflfe il dare le ricchezze, e le profperità. 

L’elTerfi pertanto ritrovato il fuddetto Pantheon 
congionto alla Bolla d’Oro, potrebbe far credere > 
che le Bolle d’Oro venilfero portate dalla fanciullezza 
nobile , unite à figurine con attributi anche à più Dei- 
tà : Mà llimo bene d’avvertire , che oltre non trovarli 
ciò regillrato ne’ Icritti antichi , repugna totalmente 
etili tellimonj delle medefime Bolle , che fcolpite veg- 
gonfi nelli petti delle antiche Statue, Bulli de’ fanciul- 
li , e daH’elprelfe in altri monumenti ; Onde bifogna 
giudicare , che nel riporli che fi fece da’ Parenti la_» 
detta Bolla d’Oro tra l’olfa brugiate , vi concatenace- 
lo il Pantheon fopradetto, che fèparatamente dalla 
Bolla aveva il fanciullo portato indolfo , fapendolì 
per autorità di Varrone , e d'altri Scrittori , che__» 
dagl’Egizzj , e da’ Greci, palsò a* Romani il collume 
di portarli indolfo da’ fanciulli figurine di Deità, e 
amuleti diverfi , creduti valevoli contro li maleficj y 
Mà che il portamento della Bolla d’Oro folTe ulanza_> 
fanciullefca , fi Ieri ve , tra gl’altri , da Cicerone nelle 
Verrine , e quei , che n’erano decorati , venivan_> 
chiamati Cullati , dicendo Giovenale • 


Sì 


II 


Si damnofa fencrnjinat alea Judit & beerei 
Ballatiti , parvoque eadem movet arma Frittilo . 

Per quei curiofi , che non han l’occafione d’aver 
lotto Tocchio la Bolla d’Oro originale , e che perciò 
non pofTono Capere di quanti pezzi d’oro fi a comporta, 
quale fia la propria Tua forma , e come da* fanciulli 
nobili colla Pretella venilfe portata pendente nel pet- 
to , (limo bene dimoftrarlo col fèguente dilègno, deli- 
neato fedelmente dall’originale d’un rotondo vetro di- 
pinto 5 al quale è dietro un’altro vetro faldato , come 
fi riconofce à lento fuoco , per la confervazione della 
pittura grafitavi . 


Giovatali 
Salir. XIV. 
verf. 4 . 
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Rapprelènta quella pittura due ritratti co’ bulli 4 
l’uno di nobil Matrona con finiflìmo velo ricamato fo- 
pra la teda , parte de’ capelli fciolti gli ricoprono 1* 
orecchie , e altri artificiofamente ritorti à cannelli gTi 
fanno ornato intorno alla fronte, avendo nel collo 
una catenella, confinile ad alcune d’oro lolite ritro- 
varli nelle Urne , e Olle coll’olla brugiate . 

L’altro ritratto -probabilmente del figliuolo , è 
veftito della Pretella , & ha il legnale della Bolla d’ 
Oro pendente nel petto, mediante un cordoncino , che 
gli cinge il collo . Non dovendo quivi tralafciare_ > , 
che trovatoli il fudetto Vetro dipinto, nelle antiche ro- 
vine Tulculane , entro ad una nicchietta con alcune 
tazzette di vetro , mi fu il tutto regalato dall’Abbate 
D. Bernardo Sterbini , il quale per la fua intelligenza 
delle colè antiche, e per li fuoi viaggi della Germania* 
della Francia , e dell’Inghilterra , e d’altre Regioni * 
fi è refi) molto noto, anche per la facilità d’avervi ap- 
prefi li linguaggi ; dovendo anche lèggi ungere—» * 
che la maniera di detto vetro dipinto inoltra elfere de* 
tempi d’AIelfandro Severo . Altri due vetri , dipinto- 
vi in uno unTibicinc ritrovato nelle rovine del Mon- 
te Celio , acquiflato dal nobile Giacomo Benedetta 
Winchler di Lipfia , e nell’altro dipintovi il ritratta 
d’un fanciullo polfeduto con altre rarità di preggia 
daH’oncltilfimo Paolo Bugliclli * inoltrano per il per- 
fetto dileguo , elfer delli più alti , e buoni Secoli , e 
tutti li lopradetti tre vetri dipinti , fimo di forma ro- 
tonda , ben fatti , e proprj ad ufo de’ gabinetti ; AI 
contrario della più parte di tali pitture di diverte for- 
me , e grandezze, che fi trovano fu li fondi delle tazze* 
evali di vetro, tutti di poca buona maniera, come 
lè ne vedono nclli Mulèi Chigi , Carpegna , Gualtie- 
ri , delti Cavalieri Vittori , ed altri , foliti ritrovarli 

ne* 
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ne’ Sacri Cemeèerj, attaccati , e fermati con calcina* 
sù tegoloni , e lapidi , che chiudono le nicchie Scpol- 
crali bislunghe , ne’ quali sì fatti vetri , vi fono di- 
pinte le figure dell! SS. Apoftoli Pietro , e Paolo , e 
altre colè fiacre , le quali fecondo la mediocrità dell! 
loro difegni , e maniera , ci fan congetturare il Seco- 
lo in cui furono fatte , cioè , o poco avanti , o dopo di 
Coftantino il Magno , nel qual tempo fi erano già de- 
teriorate le buone arti , e di tali vetri dipinti , fè ne 
vede l’opera dell’Erudito Senatore Filippo Bonarruo- " 
ti, fiampata in Fiorenza l’anno 1716., 

Per la fattura poi della Bolla d’Oro , come ac- 
cennai di (òpra , è da faperfi , che è comporta di quat- 
tro pezzi d’oro finiflimo , e confirtono in due rotonde 
lamine alquanto concave al di dentro , quali congiun- 
te infieme, mediante il terzo pezzo d’oro dell’attac- 
caglia , che al di (opra firinge le due lamine rotonde , 
vengono quelle à formare un globo di perfetta roton- 
dità , e fra il vano di detta attaecogiia , vi palla il 
cordoncino da cingere il collo del fanciullo , che è il 
quarto pezzo d’oro con che è formata la Bolla 5 E tan- 
to l’originale del Mulèo Chigi , quanto l’altra di lò- 
pra riportata in dilègno , contengono l’irtelfi quattro 
pezzi d’oro, fattura, c forma di perfetta rotondità : 
onde ftimo à propofito d’avvertire , che prendono 
certamente abbaglio coloro, che Icrivono d’elfere Ha- 
ta la Bolla d’Oro de’ Romani in forma di Cuore , o 
che in ella vi forte la figura d’un Cuore , tra’ quali 
Scrittori, fono ilFontejo ne* Tuoi commentar) dell* 
antica famiglia Celia , Martino Martini nel fuo Di- 
zionario etimologico , gl’Eruditi Commentatori di 
Perdo ad ufo del Delfino , il Calepino nella parola-» 
Bulla , ed altri molti da me olfervati , li quali un do- 
po l’altro , fi fono fondati fu la relazione di Macrobio; 

Ma 
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Ma fia detto con buona pace di tanti gravi Autori 
Macrobio il più dotto deidi lui Secolo , tìon riporta 
alcuna autorità d’elfer fiata la Bolla d’Oro nè in forma 
di Cuore , nè tampoco , che in ella vi fofle efpreffo un 
Cuore, nè anche fcrive d’averla così veduta , o rav- 
viata in alcun monumento degl’antichi ; mà puramen- 
te riferire , la femplice credulità d’ alcuni del fuo 
tempo , che era verfo il fine del quarto Secolo , e con 
Microbio quelle parole : Nonnulli credunt higcnuis pueris attri- 
ci. /. 1 . c. 6 , fr u t um 5 u t Cor dii figurar» in Bulla ante pcBus adncftc - 
rent , con quel chefegue di congettura; che però è 
da giudicare , che sì fatta credulità d’alcuni del tem- 
po di detto Macrobio , derivafle facilmente da’ Cri- 
stiani , a’ quali pafsò il coftume di portare le divozio- 
ni dell’Agnus Dei , del Cereo Pasquale in forma di 
Cuore, pendente dal petto, e lenza addurne dellei-» 

Cafitie de * pruove di que’ tempi , baftarà la riportata dal Cafale 

JJW* nella fua opera impreflfa in Roma l’anno 1644., la_, 
/ .fag.i . q Ua j e £ una ftatuetta di marmo , creduta da lui , d’un 
fanciullo , e quel che è peggio , veflito di Pretella.,, 
e ornato della Bolla d’Oro con fopra un Cuore ; mà 
come evidentemente ogn’uno può riconofcere , e av- 
vederli della fooltura gotica , dalla velie , dal volto , e 
dalla fuppolla Bolla, chetale lìatuctta è d’una fanciulla 
e fanciulla Crilliana, velata di tella con lèmplice velie, 
che tenendo la delira giunta al petto, fla in atto di- 
voto, e porta una divozione à guifa d’Agnus Dei-, 
efprclfovi un Cuore , che mediante una longa fettuc- 
cia dal collo, gli pende fin aH’umbillicoIo , al con- 
trario delle Bolle d’Oro de’ fanciulli nobili , che eran 
portate fui petto, ed erano lifeie, e di forma rotonda-, 
à guifa de’ globi, come già fi è diraollrato dalle due 
Bolle d’Oro originali , e dalla riportata di fopra_j ; 
Anzi il tutto ci vien’infegnato dalle Bolle fcolpite nel- 

li 
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li petti dell’antiche datue de* fanciulli , che fi con fer- 
vano nelle Ville Borghefo, Giudiniani , nel Gardino 
Colonna , nel Palazzo à finidra del Campidoglio , e 
ne’ petti de’ budini de* fanciulli del vado Palazzo Bar- 
berini , delle Gallerie Albani , Gualtieri , e in due al- 
tri Budini della Galleria del Colleggio Romano de’, 
RR. PP. Gefuiti ripiena d’antichità da erudirvifi , co- 
me ancora nella grand’Unna di porfido dell’antica^' 
Chiedi di S. Codanza sii la via Nomentana , qual fin- 
golariiTìmo monumento fopolcrale , pubblicato già 
in molte opere, fi vede mancante, non /blamente—» 
delli fogni di dodici Bolle d’Oro fcolpite nelli petti 
d’altrettanti fanciulli , ma anche d’altre particolari- 
tà , che vi fono /colpite: perlochè ritrovandomi il 
difogno intagliato in rame di piccola veduta, fatto 
per altra mia opera , lo riporto in quedo luogo , e fo- 

10 devo dire, che quedo infigne monumento di porfi- 
do , fu levato dalla Mole Adria»* , fi fori ve dal 

P. Bonanni nel fuo Mufoo Kircherùno , e vi fu ripodo 

11 Corpo della fuddetta Santa , di cui fu Maufoleo la_> 
Chiedi , che gli fu pofoia dedicata , e che malamente 
vien creduto efler dato Tempio di Bacco, non odante, 
che fuori la Porta Nomentana da niun’Autore antico 
fi forive eflervi dato fituato , e li redi de’ mu/aici fa- 
cri , e altri efprimenti la vendemia, fono di /malti , e 
di vetri , fatti daCridiani dopo Codantino Magno, 
come fo ne vedono in altri Edificj fiacri . 


F.f- 


*« 



Eflendo gii noto , che quella fuddetta Urna è <f 
un’immenlà mole di porfido , e però incomparabile, 
non mi darò à diffondere , e dirò folo , che è di forma 
quadra , (colpita ifblatamentc per tutte le quattro 
facciate a baffi rilievi di due pavoni, un’ariete, de’ ri- 
, , levati fedoni d’uve , e di quantità di geni , e di fan- 

; ciulli in atto di far la vendemia : dodici de’ quali fan- 

ciulli hanno ne i loro petti li fegnali delle Bolle d’Oro; 

I undici però d’effi effendo (colpiti ne i due laterali , e 

facciata didietro, difficili per l’angudia della nic- 
t chia , 
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chia , e Cito a delinearfi , quindi è , che folo Ce ne mo- 
ftra uno della facciata d’ avanti , il quale efprefìfo in_> 
faccia con grappo , e candirò d’uva nelle mani , ha 
nel petto pendente il fegnale della Bolla d’oro , ve- 
dendovifi tre genj applicati a far la vendemia , qual’ 
atto mòftrano ancora molt’altri fcolpiti nelle tre altre 
facciate . All’intorno poi del fuo gran coperchio , pa- 
rimente di gran mole di porfido , vi fono fcolpite— » 
efpreflfe in faccia le tede diSileno, d’una Baccante 
con pendenti all’orecchie , di Bacco giovane , e di 
Bacco fanciullo, quali co Ce tutte furon tralafoiate__> 
da altri , che nelle loro opere pubblicarono il foddetto 
(ingoiare monumento porfiretico . 

Anche ncl'petto d’una Statuetta in metallo di 
fanciullo, fi vede il fegnale della Bolla d’oro di for- 
marotonda, pubblicato dal fopranominato Senator 
Buonarroti nella fua Opera de’ Medaglioni Carpinei , j (wrr8M ; 
c benché deferiva d’aver la Calca j c Ocrea , Io v’ag- 
giungerò per mia congettura , che calcando col piede 
deliro il globo , con ambidue le braccia alzate, e in 
atto di veloce caminare , pofTa rapprefontare la virtù 
e genio militare di precorrere , c conquiftarc l’altrui 
Regioni , come fecero li Romani , che non per fortu- 
na, come credono alcuni , al dir di Polibio, ma per 
proprio valore , refero la loro Roma Dominatrice—» 

•del Mondo di che tra gl’altri Ovidio 

Gentibu s e/l aliti tellus data limine certo Ovidio nei a. 

Romana fpatium e/l Urbis , & Orbis idem de ' • 

Lo Sponio poi riportando bufoni , e flatuette— », 
che nelli loro petti hanno efprefle le Bolle d’oro di for- 
ma rotonda , con ragione riprova la relazione di Ma- **>. ’ 
Crobio fopradetto . 

In tal decoro, c pregio vennero riguardate, e 
(limate le Bolle d’oro della gioventù nobile ncll'ant Ica 
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Seneca Epifl , 

/il. I .• 


Roma, che non lolo, come fi è detto, dopo il bel coli li- 
me d’efTerfi portate fin’all’età di diecilett’anni , veni- 
van conlecrate ne’ Tempj alle Deità , ma come fi ri- 
cava da quanto ne lafciò regiftrato il Prencipe della — » 
Romana Storia, fopraggiunta grave necelfità de’ de- 
nari per mantenimento dell’armate , fu corretto il 
Popolo, gl’ilteffi Senatori , e loro mogli a dare tutti 
gli argenti, e ori, che poflcdevano , eccetto, dice 
l’Autore , che gli Anelli , c Bolle d’oro delti figliuoli, 
i quali in fine giunti all’età di deporle colla Pretella-» , 
confeguivano la toga virile , che fecondo Ulpiano 
non era loro concerta, fe non compita l’età di diecifett 
anni : In quel tempo pertanto avendo occafione di far 
efperienza del proprio lor fàperc , con giubilo d’ani- 
mo, fi vedevano ammeffi tra’ uomini gravi a’ negozj 
della Repubblica , ed a cariche onorevoli; e perciò 
Seneca feri ve : Tenet utique memoria quota um fen fe- 
rii gaudi um , quum preetexta pofita , fumpjìjlì vìrilem 
togam , dicendo anche Cicerone di le fieno . Ego att- 
tem à Patre tneo ita eram dedu&us ad Sccvolam , fum- 
pta virili toga , ut quoad pojfern , & liceret , à Senit 
la t ere nunquam di fee derem . 

Da tali documenti degni d’ertere imitati, d’in- 
fignire e di gratificare la gioventù nobile , per inco- 
raggirla a gli ftudj delle lettere , c dell’armi , ne feguì, 
che riunendone uomini eccellenti colla fòmma virtù 
loro, e gloriole imprelè , dilatandoli l’Imperio , re- 
fèro la loro Roma cotanto potenre, e arbitra dell’ 
Univerfo , benché venne quella poi declinando non_> 
già per debolezza d’animo Romano , ma per cagione 
di corruttela delli proprj Imperatori ; perlochè in- 
trodottavifi la barbarie , perdè colle buone arti , ogni 
ottima difciplina » 

Mà che però nella cadenza di tanto vallo Impe- 
rio, 
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rio , veni/fè continuato il portamento della Pretella , 

e della Bolla d’oro , par che fi polTa dedurre da un’an- 
tico marmo /colpito a baffo rilievo di di/ègno , 
maeftria mediocre del baffo lècolo, che fi confèrva 
nel teatro , tramezzato da due ordini di vaghe fonta- 
ne , della Villa Pamfilia nella via Aurelia , la quale_* 

1 >er lo /pazio/ò fito , pel difègno , e per il clima , è 
a principale di Roma e perche detto baffo rilievo 
efprime anche una /cenica funzione funerale , /olita 
celebrarli a’ Defonti Perfònaggi , lo riporto in que- 
llo luogo in xli/ègno , tirato fedelmente dal Tuo ori-* 
ginale . 


Rapprefentafi in quello baffo rilievo una figura^ 
mutilata nel braccio finillro , che colla verga alla de- 
lira moftra effer d’ApoIlo , preffo del quale è un fan- 
ciullo, che colla fua delira tiene pofato /òpra d’una 
baie un inllromcnto orbicolare circondato all’intor- 
no de’ piccioli fonagli , e campanelli , il quale inflru- 

C 2 men- 
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mente rafldnbra per l’appunto àquei, che in oggi- 
giocanfi colle dita dalla fanciullezza, chiamati vol- 
garmente tamburrini , c campanelli ; fiegue dopo una 
figura riguardante attentamente Ercole Mufagete-j, 
che colla Clava nella delira , alzata la finiltra fa villa 
di cantare àfuon di Cetera , toccata da Clio, à cui l’in- 
venzione in lode degli Eroi fi attribuilce : Clio dulci~ 
fona Cithara rnodulamina prompftt : Sonovi dopo due 
altre figure , una intenta al foave fuono , e l’altra col- 
la finillra mollra d’additare 1* Eroe defonto , che è un 
giovanetto efprelfo in bullo , vellito di Pretella , e or- 
nato col legnale della Bolla d’oro pendente nel petto ; 
ed efifendo laureato , c col volume nella delira , fa ve- 
dere elfer llato Dotto, ed Amico delle Camene, il 
cuiTempietto è verifimilc, che fia quello chegli è con- 
tiguo; E tutte le fopradette figure fi riconolcono Per- 
fonate , ed in funzione Scenica Funebre ; Ma per ca- 
lére il marmo mutilato, è mancante d’altre figure_> , 
come pure manca nell’ilcrizione il nome del nobile De- 
fonto; non leggendovi!!, che quello del fuo Padre Fla- 
vio Valeriano , che gli fece la memoria Sepolcrale . 

Vedendoli la continuazione di portarli la BolIa_> 
d’oro dalla fopradetta Icoltura del baffo lècolo , viene 
poi l’ofcurità di làpcrfi,in qual più ballo fecolo venne à 
mancare il fabbricarli, e portarli la Bolla d’oro, e che in 
Tua vece fi ornalfero di Bolle di puro metallo , c anche 
d’argento , però di forma alfai piccola di quelle d’oro , 
yaic clic li comprovi dalle due dimoflrate in dilègnoncl 
principio di quell’operetta, efono una di metallo, e 
l’altra d’argento fino, e in quella vi fi ritrovò racchiulò 
un Quinario parimente d’argento dell’Imperator Ze- 
none , riportato colle flelfe due Bolle fuddette da me » 
polfedute, con altre di metallo , e della fiefia piccolez- 
za; Onde fi può credere j che nell’Imperio di Zeno- 
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ne fudctto , era già mancato l’ufo di fabbricarli , e_» 
portarfì la Bolla d’oro da’ fanciulli nobili . 

Quale poi fofTe la Bolla portata da’ fanciulli Liber- 
tini, e di che materia fofTe comporta, oltre Plinio di 

fòpra citato, che forive elfer fiata dr cuojo , fi dice » 

anche daAfconio : Rulla fufpendi in collo Inf antibus In- Afcmhnti\. 
genuìt , folci aurea , Libertinii forteti . Per quanto dellt Virr " 
ne dice Macrobio, non prima della feconda Gucrra_j 
Cartaginefo fu conceduto a’ Giovani Libertini l’ufo del- 
la Pretella , c d’una Bolla di Cuoio j mentre per mol- 
ti prodigj occorfi in quel tempo , intimatali nel Cam- 
pidoglio una pubblica preghiera, & avendo contribuito 
ficcome le Donne Libertine con danaro à quelle felle , 
così i fanciulli Libertini colla voce à celebrare le lodi 
de’ Dei , ne vennero remunerati con tal privilegio ; ex 
quo conccffim ef , ut Lìbert inor uni quoque filli , qui ex *Jff h 'l au 
fifa dumtaxat matrefatnilias nati ejjfent , togam pr ce- 
te xt ani , & lo rim in collo prò Bullx dccorc gefarent • 

Quella sì fatta Bolla porrnraqtendchfé nel petto da’ fan- 
ciulli Libertini , e che per ella venivandiftinti da’ fan- 
ciulli nobili, non clfendoli fin qui da’ Scrittori indicato 
ritrovarli efprelfa in alcun monumento dell’antichità , 
mi fono fedamente incontrato nel P. Felice Ciatti, che 
la riconobbe effiggiata nel petto d’una Statuetta Etru- 
foa di metallo, da lui pubblicata nella fua opera dell’an- 
tichità di Perugia, quale ftatuetta da me veduta nel- 
le mani del nobile Paolo Montefperelli , aveva incile 
nella cofoia delira diecidotto lettere Etrufohe , 
con detti caratteri incili nella cofoia delira ho Io olTcr- 
vate altre Statuette d i metallo , l’ultima delle quali ri- 
trovatali nelle vicinanze di Perugia , che era alla mili- 
tare , di pefo quattordici libre di metallo , aveva nel- 
la cofoia delira incile ventifoi lettere Etrufohe, e per 
la fua gran corporatura , e groflezza di patina, di che 
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era ricoperto tutto il metallo , come moftrava una_> 
fcrortatura in un lato della figura, lo giudico il più 
antico monumento Etrufco , che fin qui fiati ritrova- 
to , il quale da meacquiftato , n’accomodai pofeia il 
genio virtuofò del Cavaliere Galeotto Corazzi Cor- 
ton e/è , dal quale mi fu data una gemma incifa di par- 
ticolar lavoro. 

Un’altra rtatuetta coll’ornato della Bolla d’oro 
nel petto, e Caratteri Etrufchi incifi nella cofcia de- 
Dtmpflcro ftra , fi vede pubblicata nell’opera del Dempftero de 
[ av -v- Hetrurìa Regalile llafcoperta intanto della Bolla de’ 
Libertini comporta di pelle, Tene deve dar il vanto 
alle reliquie della celebre Città di Perugia , dove an- 
che fi fono ritrovate due altre ftatuette in metallo de’ 
fanciulli Libertini colle loro Bolle ne’ petti ; delle_j 
quali , e d’altre infinite rarità unitevi , mi favorì la 
notizia l’Eminentifs. Sig. Cardinale Marcantonio 
Anfidei di felice ricordanza , allora Prelato , e Af- 
fèflbre del S. Offizio , il quale oltra le altre fue com- 
mendabili feienze, aveva ancora unita quella de’ mo- 
numenti antichi , e principalmente delle Medaglie — 9 
d’ogni metallo , e di quefte ne aveva una raccolta non 
ordinaria, e come , in compagnia dell’Eruditififimo 
Monfig. D. Giovanni Vignoli, fòleva talvolta , per 
divertirli dalle tante fue occupazioni , venire a vede- 
re le mie antichità , col farmi vedere una delle fuddet- 
te due figurine, ornate nel petto della Bolla de’ Li- 
bertini , fi compiacque darmene il dilegno tirato fe- 
delmente dall’originale , che quivi riporto , affinché 
li curiolì poflino .vedere la fattura della Bolla de’ Li- 
bertini, che era di pelle lavorata , e differente dalle 
Bulle d’uro de’ Nobili - 



E’ que- 
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E' quella llatuetta di fanciullo nudo con /empiici 
fcarpette ne’ piedi 5 c con bella politura à federe lo- 
pra di rotonda baie con zoccolo quadro , moftra pia- 
cere per un piccione vivo , che ritiene abbrancato col- 
la delira , e tiene colla linillra una palla pofata fui lè- 
dile 3 quale fi riconofce dalle giunture , eculciture—» 
di mezzo clfer fatta di pelle , e di corame fimi le affat- 
to alle palle d’oggidi da giocare , e pare che un tall- 
io graziofo elprima il di lui giocondo volto ; porta_> 
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nel pcttopendente l’ornamento d’una Bolla di lavoro 
diverto dalle Bolle d’oro , e fi vede in quella , che tan- 
to il cordone che gli cinge il collo , quanto l’orlo del- 
la Bolla è di lavoro ritorto, e fatto àguifade’ nodi 
di pelle , di che Giovenale : 

Ciovenal » — ■ Q/tjs enim tam nitdus ut Uhm 

J v ' ver f' Bis ferat , Hctrufcum puero fi conlìgit aurum 

Vcl nodus tantum , & Signum de paupere loro ? 

E perche la fudetta figurina con altra parimente 
fedente , ambi ornate nel petto della Bolla de’ fanciul- 
li Libertini, fi ritrovò con un teforo d’antiche memo- 
rie , lo depriverò con ogni brevità , potendo la no- 
tizia fervire di diletto a’ Curiofi . 

L’anno 1710. del mefe di Marzo à cinque miglia 
di Perugia, nelle pertinenze del Cafìello del Maldole- 
to alcuni Operari piantando alberi da vite in un pode- 
re della nobile famiglia Anfidci , fcuoprirono da tre 
piedi e mezzo folto terra quantità di monete di pcft 
colle folite tefte di Giano , e mezze navinelli loro ro- 
vefci,con varie figurine, ed altra copia di metalli lavo- 
rati: per lo che fperanzati dal guadagno, profèguendo 
a lavorare , fcuoprirono un Edifizio coftrutto di lun- 
ghi , e larghi pezzi di travertino, quali al di dentro 
erano pulitamente tagliati , e quello Edifizio era in un 
lato piedi nove, e nell’altro lato piedi fette, la fitta 
altezza formava dodici piedi ; Ma perche al di fiopra 
veniva racchiufò da molte pietre rufliche , e da due__* 
pezzi di travertino di eflraordinaria grandezza , lu- 
singandoli , che dentro di effo vi lòffie un tefòro nafeo- 
flo , s’infiammarono talmente à lavorare, che rom- 
pendo , e rovesciando dentro l’edilìzio terra, pie- 
tre, c travertini fiudetti , ficombuffiolarono , edifiu- 
nirono un vero teforo di memorie antiche, che in qual- 
che bell’ordine v’eran fiate ripofie, le quali poficia non 

flit- 
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tenza faftidio , e fatica ritirarono fuori à caute , che 
da un rivo d’acqua tergente di vicina Collina , vi fi. 
era formata colla terra , e materia cadutavi , una mala- 
te di loto, e di fango. 

Delle monete d’argento Contelari , fei folamen- 
te ne pervennero nelle mani de’ Signori Anfidei fudet- 
ti, non poche furonoquellcdi metallo d’Augufto gran- 
di , e mezzane co’ nomi de’ Triumviri monetali , e__» 
in numero di venticinque eran quelle di Giulio Celare 
col folito roveteio di Augufto. Vi furono ancora me- 
daglie d’altri fulfeguenti Imperatori, e fin d’Aleflan- 
dro Severo; Infinito poi fu il numero de’ lavori di ter- 
ra cotta, come vafi , piluccie , tazzette, brocchet- 
te , boccali , milure , e tefte di diverte forti , forme, 
e grandezze , e tutte di buon artifizio formate . 

Altro numero fi ritrovò di figure di ferro , però- 
piccoline, e di rozzo artificio , le cui mani eran di 
lamine di metallo , trà quefte vi fu_gran numero di 
animali di metallo , come pecore > capre , porci v ca- 
ni , Cavalli, e d’altre fòrti . L’altre figurine, pari- 
mente di metallo , che erano di buona maeftria , furo- 
no al numero di duecento , le quali colle tepradette—* 
non erano itelate , mà à guifa di baffi rilievi con per- 
ni impiombate . Vi furono dodici altre figure in me- 
tallo di fanciulli con varie politure fedentr, trà quali 
eran le due tepradette colli tegnali delle Bolle nel pet- 
to de’ Libertini , e quefte eran mafficcie , itelate, c 
d’eccellente artificio; Vi trovarono di più quantità 
d’occhi intagliati nelle lamine di metallo, parimente 
con pernotti , una gamba , tre bracci , e una tefta di 
metallo co’ fùoi perni da ftar tefpcte ; Vi erano pria- 
pi , aghi , fòrbici , coltelli , accette di metallo , molti 
lavori di piombo, ed altre cote curiote , e perche—* 
quafi tutte le tepradette figure avevano il perno , e 
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buco dietro da ftar fofpefe , fa vedere probabilmente, 
che fono date memorie votive coni deffi animali, idro- 
menti da lavoro , e monete offerte alle Deità , le quali 
memorie tutte , prefè facilmente da qualche vicino 
Tempio, che per altro vi fi riconofce dalle vicine ro- 
rine , affinché non veniffero Taccheggiate per occafio- 
ne di fòpraftante guerra , e incurfione di Nemici , 
furono per zelo di Religione nafcade nell’Edifizio fo- 
pradetto, nel quale effendovifi ritrovato un Cranio 
con offa di Dcfonto , può crederfi , che foffe Maufò- 
leodi qualche illuftre Perfònaggio . 

Effendofi già dimoftrato, che li fanciulli nobili, 
vennero didimi per il portamento della Bolla d’oro di 
forma rotonda , e lifcia , dai fanciulli Libertini , che 
la portarono di Cuoio lavorato , devo foggiungere , 
che anche le Donne portarono per folo ornamento , 
alcune piccole Bolle , e che tal’una dedicaffe la fua_> 
Bolla alla Dea Giunone , lo dimodra la feguente ifcri-* 

zione pubblicata dal Boifardo « 

• * » 

IVNONI. PLACIDAE 
CONSERVATRICI. AVGVSTAE 
CLAVDIA. SABBATIS 
BVLLAM DD. 

ADDIT ET SCYPHVM ET 
TRIPODEM. PORTVNAE. AVG. 

Ma che le bolle Donnefche , foffero di picciole 
forme , e di diverfe materie , può provarlo trà gl’al- 
tri il tefiimonio d’una Statua antica deH’infìgne galle- 
ria Medicea , pubblicata nell’opera fopradetta del 
Dtmpfler.iib. Dempdero , dal petto della quale Statua pendono tre 
P‘ cco ^ e Bolle , fe non d’oro, probabilmente di gemme 
preziolc, mentre che di quelle fè ne vanno ritrovando, 
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in fpezic, coll’ofla brugiate entro all’Urne Sepolcrali, 
conlèrvandone io una in Zaffiro , altra in Granata-., 
e un’altra in Criftallo di rocca , tutte con Tuoi buchi, 
da infilarli , e portarli pendenti dal collo , e quelle 
co’ Tuoi filetti d’oro; anzi in un vafò tondo di marmo 
conofTa brugiate , vi fi ritrovò una catenella d’oro da 
collo , tutta affatto uniforme alle catene coturnate 
oggidì negli Orologi Inglefi, e à quella catenella-, 
pendeva un bel Giacinto guernaccino lavorato à guila 
di Luna, quale io diedi al Sig. Abate Sterbini di /opra 
nominato , conlèrvando anche tra lentie gemme lavo- 
rate un’onice di più colori, che forma una piccola 
Luna, e quella fòrte d’ornamento donnelco à guila di 
Luna , conlèguì facilmente il nome di picciola Bolla 
al tempo di S. Agolìino, Icrivendo egli : Habent ntu 
ìiere: in Lunula Jìmìlitudinem Pullulai pendente! , che 
è tutto quello , che coi mio poca fapere hò olferva»- 
to fopra le Bolle degl’antichi Romania _ . . . 
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PARTE SECONDA. 


Viver fità de* Maufolei Romani , loro 
diroccamento , ojfa de* Defonti 
nafcoftivi , ornamenti d* oro 
ritrovativi , ed altre 
f articolar ita . 



Er averé'T mio tempo veduto n- 
trovare ne’ Sepolcri una Bolla., 
d’oro , ed altre rarità accenna- 
te nella prima parte di quella mia 
debole operetta , nell’occalìone 
di Imantellarfi infinito numero di 
Camere Sepolcrali , e d’efifervifi 
ritrovati anelli, armille , collane, 
giojeili , orecchini , e altri ornamenti d’oro , ed aven- 
do oflfervato la maniera , e qualità delli Maufolei de’ 
Perfionaggi , e quelli de’ Privati , come ancora Se- 
polcri naìcofti , e vali prezi olì coirofifa brugiate , (li- 
mo bene di darne un fuccinto ragguaglio , lufingan- 
domi , che per la curiofità, e particolarità da altri 
fin qui non riferite , portano effer di diletto agli ama- 
tori d'antichi monumenti . £’ noto già , che le fami- 
glie 
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gliellluttri fabbricarono per li loro Defonti ne i lati 
delle vie pubbliche fontuofi Maufòlei; E su quelli 
devo fedamente dire, che furono di tal’oifatura di mu- 
ro, che in alcuni che reftano, fono di venti, c più patti 
andanti di groflfezza di muro , avendoli rivettiti al di 
fuori con gran pezzi di marmo Pario , ò di pietra Ti- 
burtina, e con tal pulizia d’arte commetti , ed uniti in- 
fame, che tutto l’JEdifizio inoltrava a’ Paffaggieri , ef- 
fere un Ibi pezzo di mole , come fin’ai prefente fi vede 
nel Maufoleo di Cecilia Metella sù la via Appia ; E 
quei Curiofi , che non han l’occaiione di ammirarne 
colla grettezza de’ muri, la grand’opra, ne pottono 
concepire mialche idea da alcuni pubblicati dal Bar- 
toli nella lua Opera de’ Sepolcri Romani , come an- 
• cora dalle note del Gruferò fui Mauloleo di L. Mu~ 
' nazio Planco .. 

Lafciarono in sì fatti loro Maufolei un vano di 
Camera rotonda , ò quadra , over più Camere da ri- 
porvi le urne di più Defonti , ornandole per lo più 
di pitture , di Lavori de’ fini ftucchi , di pavimenti di 
mulaici, over tavellati de’ marmi mifchj orientali , 
pulitamente in varie far me commetti , ed ordinaria- 
mente quella prima Camera Sepolcrale , era al di fuo- 
ri di forma quadra, /òpra delle quali coftruttovi il fe- 
condò ordine di forma sferica , veniva à terminare—» 
àguifa di Cuppola di rotondo Tempio , e tutto l’Edi- 
lìzio rivettilo di gran pezzi di marmo, ò di pietra-» 
Tiburtina , commetti à meraviglia,, era ornato al di 
fuori di belle colonne, di buone Scolture , e dicon- 
cettofi EpitafFj , quali colè tutte eran quelle che_> 
recando lo ftupore , davano occalìone a’ Viandanti 
d’arreilarfi , leggerne i titoli , ed ammirarne lama- 
gn ificenza , che è per l’appunto quello , che ne’ tempi 
poveri , e rapaci fu diroccato, e abbattuto , non lòto» 

per 


per ricercarvi anelli , cd altri ornamenti d’oro , ma_# 
per fèrvirfi di quei gran pezzi di marmo pulitamente 
t agliati , e fpianati : Tal dilàvventura accade ad ogn’ 
altro Edifìzio, fpogiiandolo dalle Colonne, dalle {col- 
ture , e dalle lafìre di marmi orientali , emifchj,che 
con maeftofa vifta, rivenivano le pareti interiori d’eflì 
Edifizj,. reftandonc dolo in oggi qualche eflèmplare 
dentro i Pantheon d’A grippa j Anziché la medefima 
(ciagura fuccede in quello tempo alle vicine vie pubbli- 
che, non parlo però delle inufitate, nè di quelle che da 
Roma principiavano , che rellate inclulè dall’odiernc 
mura d’Aureliano , e ricoperte da fcarichi di ferra , 
rellarono inutili , come hò olfervato predo l’antica-, 
Chiefa, detta di S. Siilo vecchio , dove facendo fca- 
vare per ricerca di cofe antiche, nel contiguo Orto 
del Venerabile Monaltero de’ SS. Domenico , e Siilo, 
mi convenne levare i gran pezzi di felci dalla via Lati- 
na , che la. ritrovai dodici palmi folto il terreno , co- 
me feguì nella Villa Giulliniana del pavimento della-, 
via Tulculana, /cavato da Giulèppe Mitelli l’anno 
17^0. che parimente era più di dodici palmi dotto ter- 
ra . il medefimo fi fece del pavimento della via No- 
mentana , rìtrovatofi da dieci palmi lòtto terra nella 
Villa Strozzi , ed altre antiche vie in altre diverfe « 
parti entro l’odierne mura, da’ quali /carichi di ter- 
ra lì venne à perdere poi la memoria delli diti dclle_j 
Porte., e principj delle vie dell’antica Roma ; Ma- 
parlo delle vicine vie pubbliche ufitate fuori l’odicrne 
porte , che rellando Spogliate de’ loro pavimenti del- 
la dura felce , ne nobilitano le ftrade della Città , pa- 
vimcntandofi , non già all’ufo dell’antica lìmetria di 
commettere, e d’unire li pezzi di elfa /elee ; ma lènza, 
ò d’avergli contralègnati nel difunirli dalli loro dodi 
pavimenti , o di farvi dotto cialcun pezzo il duo letto 
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di materia propria all’ufo antico , gli commettono fe- 
condo ilfapere d’alcuni Muratori d’oggidì ; da’ quali 
perciò fi fon veduti rifare , e rappezzare li loro pavi- 
menti nel termine d’un folo anno . 

Il fuddetto fpoglio delle antiche vie , fi è fatto , e 
fi va facendo per il rifparmio delle fpcfo nell’ottango- 
larli , quadrarli , /pianarli , e fvifoerarli dalli vicini 
monti Tulculani , Algidini , e Nemorenfi, e dove 
non lènza curiofità, trà que’ montuofi bofchi fi vede 
l’antico taglio fattovi da’ Romani , i quali colla loro 
grandiofa idea ne pavimentarono tante remote vie__>, 
anché ne’ fiti d’altiffimi monti del di loro vallo Impe- 
rio, delle quali vie, e loro cammini , il dotto Fran- 
cete Nicolò de Remps ne pubblicò dotta opera , per 
altro , molto rara a trovarli . Tali llupende vie con_» 
tanta maellria pavimentate per commodo delli cariag- 
gi , e degli elferciti ne’ tempi fangofi , chiamate vie 

Confolari , e militari , non furon già fatte , come * 

tal’uno fi dà a credere , da’ Schiavi , o da altra gente 
di pocofapere} Ma bensì da fperimentati Soldati d’in- 
tiere Leggioni , come fi hà da’ fcritti , e fi comprova 
dalle antiche ilcrizioni , riportate da molti , in Ipczic 
Pabrett', Coi. dall’erudito Fabretti nella fua opera della Colonna», 
Trajanapag. Trajana . 

La difgrazia però d’elfer flati rovinati i Maufo- 
lei , e monumenti nelli lati d’ogni via pubblica , con 
avervi infrante , e difperlè le loro ilcrizioni , ci pri- 
vano della notizia di tanti Perfonaggi iepell iti vi , dei- 
li Palazzi , e Ville, che vi avevano , e della maeflo- 
fa villa che contribuivano , non rellandovi al prelèn- 
te, che laceri avanzi di macerie, ed in fpezie no’ 
lati della via Appia : Ma lapendofi per autorità , e 
per teflimonj delle ilcrizioni Sepolcrali , che appres- 
to li Gentili , ogni Sepolcro fu tacro , e inviolabile , 

e che 
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c che però da’ medefimi non faremo tocchi , nè dan- 
neggiati ; In qual Secolo dopo la traslazione dell’Im- 
perio di Coftantino Magno veniflero diroccati , e 
rovinati tanti fuperbi Edifizj , non ni 'è flato facile_> 
rinvenirlo, c fblamente, che circa a due fecoli fono fi 
vedeffero nelli lati della via Appia alcuni intieri , altri 
la metà , e altri quali tutti rovinati , dalla Porta Ap- 
pia fin’alla Città d’ Albano , viene clattamente regi- 
ftrato da Leandro Alberti nella Tua opera della defori- 
zione d’Italia Rampata in Bologna l’anno isso, colle 
foguenti parole . 

Camminando adunque da Roma (dice egli ) Leandri» 'M- 
per qucjla via Appia , da ogni lato feorgonf Se- berti f. i»tf. 
poteri molto antichi , chi intiero , chi mezzo , e_? 
chi quaji del tutto rovinato , e più a baffo foggiun- 
ge • 

Oltre alle Sepolture , che dd ogni lato dì qtiejlx . -» 
via Appia ft veggono , eziandioappajoma affai vefigj di 
fuperbi Edificj , Jìccomc fondamenti , mura mezze ro- 
vinate , Colonne grandi Jjtme f pezzate con capitelli , bu- 
fi ^ pie de falli , cornici , architravi , avelli , men fo- 
le ; pofe di grandi porte , e con altre fintili cofe , che 
invero fono tante , che parerà cofa quaf incredìbile a 
quelli , che non Fave ranno vedute . 

Dalla quale relazione , lì vede , che non fono due 
fècoli , cheli Maufòlei e altri monumenti della via_» 

Appia , come d’altre vie, han ricevuto l’ultimo crol- 
lo , e che vennero depredati tanti marmi lavorati fo- 
pra descrìtti , la qual via Appia , fènza la proprietà 
del Tuo lunghiflfìmo pavimento di folci , per la fola 
magnificenza di tanti grandiofi Edificj, potè ben_> 
meritare il titolo di Regina delle vie da’ Scrittori at- 
tribuitola; Le macerie delli Maufòlei da Roma fin’ 
alla Città d’ Albano , come l’offorvò il fuddetto Lean- 
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dro Alberti , anche al prefente ne’ fuddetti lati della 
via Appia vi fi ricono/cono } Ma che anche feguitafle- 
ro dopo la detta Città d’ Albano, come del Monumen- 
to Onorario degli Orazj , e Curiazj , fi è ofTervato i’ 
anno 1730. (eguitavano altresì dopo la Riccia, già 
Arizia , predo la via Appia , e /pazio/a , e piacevole 
Valle di efia , cotanto frequentata da’ Romani , anche 
per cau/a di Religione , di clic Ovidio . 

Ovidio Faji*. Vallh Aricinx fylva prccciìiBus opaca , 

Efi Ioìuì antiqua Religione Sacer. 

Poiché lotto detta Terra della Riccia , alle radici 
della Collina penfile, fi di/cuoprirono tra’ cefpugli 
Camere Sepolcrali , e pezzi d’architravi , di colonne, 
e di /colture con due preziofi Vafi d’alabadro orien- 
tale , che comprati il me/è d’Ottobre dell’anno fud- 
detto dall’Abate D. Bernardo Sterbini , accre/cono 
ora il te/òro d’altri sì fatti vafi, e di porfidi del Mu- 
/èo Albani .. 

Quel che però è curio/b a faperfi fi è , che ogni 
volta , che fi è lavorato ne’ fopradetti , e altri fiti di 
macerie in ogni lato delle vie pubbliche , o per cau/a 
di ridurgli a coltura , ò per rfcerca di materiali da_> 
fabbricare ’, ò col fine di ritrovarvi medaglie , anelli , 
e altre co/è d’oro , vi fi è /èmpre difcoverta la Came- 
ra Sepolcrale , reftata di fotto al Maufoleo per l’ad- 
dietro rovinato, e la volta delle Camere , e anche_j 
le pareti , di raro /èmplicemente imbiancate , ma per 
ordinario ornate di pitture y e di ftucchi , con pavi- 
menti di varj marmi mi/chj , o d’iftoriati mufaici , e 
fe aveva /èrvito la Camera per un /òl Defonto , vi fi è 
trovata un’Urna grande di marmo , raramente col ca- 
davere , ma per lo più con o/fa brugiate , e quefte__> 
talvolta entro a’ vafi d’alabafiro , odi porfido, o di 
doppio vetro in detta Urna inferitovi j Ma quando la 

Ca- 


Camera avea fervito à più defonti , fi fono ritrova- 
te le pareti ripiene d’Olle di terra cotta coll’offa bru- 
giate , e à piè all’intorno delle Camere, Urne , Ur- 
nette , vafi tondi di marmo , e Urne di terra cotta , 
tutte colli loro coperchi fermativi con calcina , o fal- 
dati di piombo , quali coperchi da altri non aperti , 
e in confeguenza non ricercate l’Urne , e Vafi , vi fi 
fono trovate tra l’offa brugiate anelli, catenelle, orec- 
chini , c altri ornamenti d’oro . 

Tutte le fopradette particolarità l’hò frequen- 
temente olfervate, e principalmente in un mio /cavo 
preffo la Porta, e via Appia nella vigna de’ Signori 
Moroni , ove pagatone ilfito vignato , e alberato per 
cinque anni continui , non lènza fpefè , vi feci di- 
fcuoprire novantadue Camere Sepolcrali , che dopo 
d’effervi ftate fmantellate altrettante Camere fupe- 
riori, che formavan Maufolci , per ridurvi li fiti frut- 
tiferi , vennero ne’ fècoli trafuuUii ricoperte di 
calcinacci , e fcarichi di terra , con avervi piantati 


alberi, e vite. 

Li pavimenti d’effe Camere , eran comporti di 
diverfi marmi mifchj in varie guifè lavorati , e con_> 
bella fimetria commefli , e tal’uni arricchiti di mu- 
faici - 

Delle tante ifcrizioni in marmo , che vi ritrovai, vignai rag. 
non poche ne pubblicò PJEruditiffimo Monfig. D. Gio: 

Vignoli nella iua opera della Colonna d’Antonino Pio; 

A piè, e all’intorno delle fuddette Camere, alcune 
rotonde , e altre di forma quadra , eran difpofte Ur- 
ne grandi , Urnette , e vafi tondi di marmo , e di tra- 
vertino co’ coperchi faldati di piombo , come anche 
Urne grandi di terra cotta con coperchi fermativi di 
calcina; Però tutti li coperchi fudetti fi trovarono 
rotti , e infranti per la ricerca da altri fattavi ne’ tem- 
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pi paflati , d’anelli , e d’altri ornamenti d’oro , quali 
ferviti in vita alli Defonti , coftumoflì da’ Parenti ri- 
. porgli colle di loro olia ; Per le facciate poi delle pa- 
reti , da piedi fìn’a capo v’erano con bella lìntetria.j 
più ordini di vani a guifa di nicchiette arcuate, in 
ciafcuna delle quali v’era un’Olla di terracotta, tal 
volta due, tre , qualche volta quattro Olle , muratevi 
nella coftruzione dcIl’Ldifizio , e lol o lanciarono ap- 
parenti , e amovibili li coperchi che colgclfo, c 
fina calcina , ve li fermarono dopo che vi ebbero ripo- 
rle l’offe brugiate de’ Pefonti , e loro ornamenti d’o- 
ro, compiendo l’opera colle lolite preghiere, acciò la 
terra gli foflfe lieve , come Ovidio pregò per quelle di 
Tibullo . 

mari°uf A ~ 9 uteta P rec °r ? tuta requie fcite in urna 

Eitg. 9 . ' Et fìt humus Cine ri non onerofa tuo . 

Infegnandofi dalle ifcrizioni Sepolcrali , che sì 
fatti ordini di nicchie con Olle di terra cotta , chia- 
mavanfi Colombari , foliti da’ Padroni delli Maufò- 
lei di donarfi , e di venderti a’ particolari per li loro 
defonti . Le Volte poi di dette Camere , pochiffime 
erano femplicemente imbiancate, e con qualche la- 
voro fino di ftucchi , ma la maggior parte le ritrovai 
nobilitate d’iftoriate pitture, editai villa, che trae- 
vano l’ammirazione d’ogni fludiofo , e intelligente 
del difegno , e fino il celebre Cavaliere Carlo Marat- 
ta con tutti li di lui difcepoli , uno de’ quali fu il vir- 
tuoso Andrea Procaccini , al prefente nobilitato dal 
Gran Monarca delle Spagne Pilippo V. , e detto Ca- 
valier Maratta , vero Portegno della Pittura , confe- 
deratane attentamente la buona maniera delle figure , 
loroornati, e vividi coloriti , riconobbe effer inimi- 
tabili in quelli noflri tempi } Onde per il defiderio 
d’ogn’uno , che quelle pitture antichilfime veniflero 

pre- 
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prelervate , provai a farle tagliare ; ma riufeì vana_» 
ogni opra, a caufii del gran mallo delle Volte, ed 
eccettuatone qualche pezze, che potei far tagliare , le 
, feci tutte dilègnare , col penlìere di renderle pubbli— 

i che ; confiderando polcia la molta /pela di farle inta- 
ti gliare in rame , non conveniente ai mio fiato, ne ce- 

dei il libro dellidilègni alla lèmma curiofitàdelTEmi- 
nentilfimo Sig. Cardinale D. Filippo Gualtieri di fe- 
; lice ricordanza ; Ritrovandomi però una prova d’una 

d’effe pitture , che di quel tempo feci intagliare in ra-* 
me, hòftimato curiolità d’elporla in quello luogo , 
t unitamente a due lapidi fcritte, appartenenti a due 

i defonti Spelliti nella Camera ornata di detta pittura^ 

In una delle quali lapidi fi dichiara, che li Genitori 
fecero a Califto loro figlio la memoria lèpolcrale, e 
quello è in un lato della lapide , che flava alla villa-, j 
j nell’altra facciata di lotto della lapide, li medefimi 

Genitori querelandoli di chi avelie data la morte al 
detto loro figlio , fi raccomandano al Sole , affinché 
Tavelle fatto palelè ; è degna cofa da notarli PelTere 
in ambedue li lati della lapide fcolpite due mani aper- 
te , e fletè al Cielo , conforme l’ulo antico de’ fuppli- 
canti , per avvalorare la preghiera de’ Genitori ; L’ 
altra lapide ha Tilcrizione al lolito in un folo lato, 
dove fi dichiara , che Marco Ulpio Nicànore fece il 
Sepolcro a Timotea lua Ancilla , per la di cui morte , 
parimente porge preghiera al Sole . 
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Rapprefentafi in quefta Pittura un Cocchio ra- 

befeato in profpetto , fui quale parimente in faccia è 
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la figura d’ApoIIo radiato con pallio , e verte Ionga_. 
di color violaceo cangiante; il lìniftro braccio lo tie- 
ne alzato , e fte/o colla mano aperta , e colla deftra tie- 
ne le redini , reggendo quattro negri Cavalli . 

II vederli per tanto dipinto Apollo fui Carro di 
quattro negri Cavalli in un Sepolcro , moftra, che fi 
ftimaflfe potette giovare all’anime de’ defonti , che pe- 
rò Virgilio nell’Egloga j. verfoil fine 

- i . — En quatuor ara: 

Ecce duas tibi Daphni , duoque Aitarla Phoebo . 

Dove Servio regiftrandovi d’ApoIlo li tre no- 
mi , e le tre lue poterti sù l’Inferno , sù la Terra , c 
fili Cielo , fcrive , che in quefto chiamavafi Sole , e__> 
perciò li parenti di Calirto nella fuddetta i/crizione 
e /clamando , dicono : Sol tibi commendo , tu indica 
ejus mortem , quale forfi accadde al detto loro figliuo- 
lo per occulto aflaffinio , o per altra legreta ingiufti- 
zia , affinché eflo Apollo » come Sole nel Cielo , a cui 
era il tutto patente, ave/Te fatto /cuoprire il colpevole 
della morte di detto Calirto , le cui palme delle mani 
aperte /colpite in tutte due li Iati della lapide Sepol- 
crale , par che dimortrino preghiera di vendetta , co- 
me anche nella fte/Ta fuddetta pittura il vifo d’ApoI- 
lo , par che efprima commi/èrazione al Defonto . 

Tra le fiiddctte novantadue Camere di Sepolcri 
da me fatte fcuoprire , nelle quali , come fi è detto, fi 
trovarono l’Urne , c Òlle coli’o/Ta ricercate ne’ tempi 
pa/Tati , pure , ciò non ottante, di quando in quando 
fi trovò qualche Olla, anzi una Camera con Urne , e 
Olle da altri non ricercate , che perciò fatti levare li 
loro coperchi , e ricercato fra l’otta , vi ritrovai al- 
cune catenelle da collo , orecchini , un giojello con_> 
Zaffiri , e alcuni anelli d’oro , la maggior parte con 
gemme incile dimafehere, e circa a’ vafi ottiiarj , un 
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lolo di piombo col Tuo coperchio vi fi olfervò , quale 
ora fi confèrva nella Galleria del Colleggio Romano , 
dove tra le ifcrizioni ritrovatevifi , e che confervo, ve 
n’è una di Marco Vipfanio Narcifo , col nome d’Of- 
fìcio fingolare di Rogatcr ab Scarna , che riportarò in_> 
altra mia Opera di maschere Iceniche , e figure comi- 
che ; Nel far (cavare poi , e levar la terra per fcuopri- 
re altre Camere Sepolcrali, li miei Operar) bene fpefi- 
lo vi ritrovarono Carnei , e gemme incile , la più 
parte rotte , e mutilate , come di continuo le ne__s 
van trovando nel lavorarli altri lìti di Vigne , e Orti 
nelle vicinanze de’ Sepolcri , e Maufolei , e ficcome 
la più parte delle gemme lavorate ritengono ne’ pia- 
ni di fiotto una certa tintura , moftrano chiaramente 
elfier Hate in ufo , e legate in anelli , e giojelli d’oro , 
quali ritrovatili dentro l’Urne tra l’offa brugiate ne’ 
tempi dell’ignoranza , vennero dalli anelli d’oro ficafi- 
fate, e gettate via, e quella è la ragione , che lì 

fon trovate, e fi van ritrovando più gemme incile » , 

e Carnei nelle vigne delle vicinanze di Roma , che in 
qualunque altra parte del Mondo , e lènza 'parlare di 
tante, e tali preziolè gemme , lavorate da eccellenti 
Artefici , che ora lì fèrbano ne’ Mufiei de’ Perfionaggi, 
devo fedamente accennare la raccolta a mio tempo 
fattane dal Virtuolo Monfignor D. Leone Strozzi di 
felice memoria , che ora fi ammira nel Mufieo de’ Du- 
chi Strozzi , dove vi fono frammenti di Carnei , e di 
gemme incile di lavoro inimitabile . 

In un fiol vaiò di porfido con olfia brugiate , fi tro- 
vò un Cordoncino d’oro filato , a cui pendeva una ro- 
tonda laminetta parimente d’oro, incifievi quattro 
donne nude , che facilmente portò in vita il defonto, 
per l’amore che portava alla fiua donna, ftimata da lui, 
la quarta Grazia , come ne cantò Aufionio : Tra fue - 
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tunt Ch art tei , fed dum mea Lesbia vixit quatuor &c. 
In altro vaio di marmo , in altro di vetro , e in Olle, 
tutte in una Camera , da altri per l’addietro non ri- 
cercate, vi trovai tra fotta divedi anellini, e orna- 
menti d’oro , come ancora figurine, e altri lavori d* 
ambra , e a piè d’un’Urna di terra cotta , vi era una_. 
tibia d’avorio co’ circoli d’argento , quale mi diedi 
l’onore dare all’Eminentils. , eReverendifs. Sig. Car- 
dinale D. Aleflandro Albani ; E quella particolare—» 
tibia farà Hata probabilmente dej Defonto Tibicine , 
che fòleva fèrvirene’ funerali a iuonare con Tuono me- 
tto , di che Ovidio : Cantabat mccjìh tibia funcribus : 
fcrivendo però Petto , che il verlo cantato a fuon di 
tibia chiamavafi Nenia : Nenia (dice egli) ejl carmen , 
quod in funere laudandi gratia cantatur ad tibiam , e 
Properzio lib. 4. Eleg. ult. efprimendo altra meftizia 
di Tuono, dice , fìc mcejhe cccmcre tube: : ma che ciò 
venitte coftumato anche dalla Nazione Ebrea , fi ha^* 
da Giuseppe Iftorico , che creduto morto, così di /è 
ri feri Tee : Per die s triginta Hierofolymis nunquam ccf 
fatar» ejl à lamentìi , & magna mercede conduco* f luf- 
fe Tibie ine : , qui in ilio planBu pr£cinercnt , e che di 
più i Romani nel piangere li loro Defonti pagafiero le 
Prefiche , le quali con arte oratoria , e lamentevole , 
incitando maggiormente gl’affettuofi parenti , ed ami- 
ci al pianto , col quale, e co’ fchiamazzi , fi ttrappaf- 
fero anche li proprj capelli , fi accenna da Lucilio, 
quando dice . 

— — Mercede qu<c 

Conduci £ flent alieno in funere Prefica 

Multo s , & c apillo s Jcìndunt , & clamant magi s . 

In una antichiffima Urna di travertino col Cada- 
vere, vi ritrovai un’anello d’oro, che terminando con 
due tette di Leoni collegavano una lamina d’oro, ncl- 

E la 


Af.tcroùio lìb. 
cap. jj. 
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la quale era inciTo il Dio Arpocrate ; Onde ftiriio, che 
fia uno degranelli lignatorj più antico avanti Tufo del- 
le gemme incile , dicendo Macrobio : Veteres non orj 
natu : , fedfignandi gratta annulum ftium ctrcumfcrc r» 
bant , imprimcbatur autem fculptura materia annuii , 
Jì r oe ex ferro , Jroe ex auro foret : Poflea ufu: luxur tan- 
ti: a tati: fìgnatura: prctioft: gemmi: coepit infculpcre 
ut etiam de augumcnto pretti quo fculpetìdo: Lapide: pa- 
rajfent gloriarettir , dovendo dire , che coll’occalìone 
che del mele di Gennaro dell’anno prefente il Comen- 
dabilc Cavaliere David Maria de Mlflanes di Mont- 
pellier venne a vedere alcune mie rarità , col Sig. Na- 
than Hickmangentil’Uomo Inglefe, quelli lì. compia- 
cque di gradire il Indetto anello d’oro lìgnatorio , con 
avermi dopo gentilmente ulàta non ordinaria gene- 
rolità * . 

La prodigiofa quantità di valètti , che lì trova- 
rono nelle Camere Sepolcrali fopradette a pio deir 
Urne, Vali, e Olle, o lòpra di eire , erano delle fe- 
jjucnti qualità * 

MoItilTìmi valètti di vetro, e di terra cotta, lun- 
ghi un dito in circa , ed altri più piccoli poco corpu- 
lenti , ma bensì ftretti di bocca , qualch’uno ancora-* 
piccolo d’agata, e taluni più grandi d’alabaltro orien- 
tale , però tutti di bocca ftretti , che benché molti 
pollino elfer ferviti per liquori odoriferi impiegati fui 
Defonto, vengono però communemente creduti , e__ > 
chiamati lagrimatorj, dentro a’ quali credelì, che pian- 
gendoli da’ Parenti , e dagl’Amici li defonti , vi facef- 
fero cadere le di loro lagrime , e che pofcia le verfaf- 
fero sù li Corpi , sù le Olfa , e sù li Sepolcri . 

L’altra qualità di valètti, ritrovati ne’ lìti co- 
me gl’altri lopradetti conlìftevano in vali larghi di 
bocca, e corpulenti, e di vetro, e di terra cotta_> , 

co- 
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•come piluccie , tazzettè, e piattini, la più parte di 
•terra cotta di rotto colore , e altre di color cenerino, 
e quelle faran fiate iafeiate ne* Sepolcri, eoo avanti , 
o lenza , liquori , unguenti , e ballami , ed altre colè 
odorifere , colie quali aveva» lavato , e profumato il 
corpo del Defonto, o verlàte lòpra le otta di etti , po- 
tendoli anche credere , che alcuni de’ fuddetti valètti 
più grandi fervittero nella cena funerale, avendovi ri- 
trovato talvolta vachi di fava brugiata . 

• Le lampadi poi , o lucerne di terra cotta inoria- 
te, elifeie, e talvolta di metallo, erano tutte ol» 
piè deirUrne, o lòpra di ette, nè giammai quelle lucer- 
ne dame vedute trovare in tante Camere Sepolcrali 
da me fatte leuoprire, e in altre mohittìme cfahri Se- 
polcri ritrovatili , fi fono trovate dentro i’Urne_* , 
come da idiote relazioni hanno creduto alcuni Scritto- 
ri moderni d’efièrvifi ritrovate ardenti , ballando lòlo 
dire, che gli antichi Illorici , e Poeti avendo regi- 
lìrato l’acqua , vino, e latte , làngue d’animali, 
odori , liquori , ballami , ed altre minuzie impiega- 
te su li Corpi , e lèpolcri de’ defonti , averebber par- 
lato delle lampadi ardenti polle dentro TUrnc , col 
fuppollo olio perpetuo , come meglio dnnollrarò in_. 
una mia dilfert azione d’antica lucernadi metallo, den- 
tro la quale fi ritrovò materia d'amianto , detto da* 
Greci asbello , e da’ Romani , lino vivo, e quella mal- 
teria d’amianto , fi potrebbe veramente chiamare per- 
petua ad ardere , quando però finito , e conlùmat» 
l’olio , le ne riempiffe la lucerna con altro . • 

Quello di più curiofò , che olfervai nel fuddetto 
mio fcavo di Camere Sepolcrali , fi è, che ne’ lati lòtto 
il pavimento , e per lo più fuori all’intorno di ette Car- 
niere , vi erano cadaveri intieri di gente ordinaria-. , 
ricoperti da tegoloni compolli a guitti dicafuppole, 
-oM F 2 e nel- 
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c nelle loro bocche tra li denti, avevano medaglie di 
bronzo mezzane de* primi Imperatori , e donne Augn- 
ile , oboli , creduti dalla povera gentilità bifognevo- 
li per pagarne il tranfito delle loro anime a Caronte * 
la di cui orrenda Imagine defcrive Virgilio nel 6 . dell* 
Eneide . 

Tra li Ipazj polcia di tante Camere di Sepolcri 9 
vi difcoprii lei pozzi , che venivan racchiufi da gran^» 
pezzi rotondi di travertino , in un de' quali fattovi car 
lare un’Operario, quefti lo ritrovò di molta profondi- 
tà con acqua naturale , e ne tirò fuori un bel vaiò pa- 
tinato verde di metallo , che conlèrvo , c quantità 
di pezzami di vali lunghi di terra cotta , non molto 
corpolenti, col piede da polàrfi in terra, e facili a por- 
tarli appoggiati fui petto , elfendofi anche ferviti di si 
fatti vafi lunghi da portaacqua , fe ne ferv irono an- 
cora per riporvi le ceneri Imparate dall’olfa brugiate , 
avendone più volte ritrovati ripieni di ceneri , detti 
perciò , Urne Cinerarie , a differenza delli vafi di mar- 
mo olTuarj, e pare che di quefti vafi lunghi di terrai 
cotta , e ftretti , intelè facilmente Properzio nel diret 
Detti ubi fuppojìtm cinercm me feeerit ardor 
Accipict Mane s parvula tejla meos . 

Avendo fopra riportata una pittura delle mol- 
te, che ritrovai in dette Camere Sepolcrali, le quali li 
trovarono tramezzate di lavorini diftuceo, e di que- 
llo lavoro elfendovi quattro belle figure d’elfe pitture, 
con lue Olle di lòtto , e offa brugiate , delle quali fi 
vedevano lòlo li coperchi , le feci di quel tempo deli- 
neare , e intagliare in rame , come ft vedevano nel 
mezzo dciredifìcio , di due Colonne, e arco di pez- 
zetti di terra cotta pulitamente commeffi , e parendo- 
mi tutto quello colà degna di curiolìtà , per ritrovar- 
mene il rame , lo riporto in quello luogo » 

Mo- 
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mani pulilce il (udore collo (Irigile , (òpra la cofcia fi- 
niftra di donna nuda fedente , che tenendo il braccio 
deliro tutto alzato in aria , colla man finiftra fi tocca, 
c quali ritiene lo ftrigile , col quale viene rafato , e__» 

, pulito il detto luogo della colcia , e forfi per piccolo 

incommodo che ne (offriva , elTendovidi dietro un’An- 
. • cilla veftita di longo , che fendendo la finiftra su Ia_> 
(palla d’un fervo con velie curta fìn’al ginocchio, eva- 
fo d’acqua , che porta colla lìniftra , fa villa di trat- 
tenerlo alquanto . 

; Della quantità d’altre Camere Sepolcrali dame 

tralalciate di (cavare in detto (ito , moltifiìme poi 
ne (coprì Belardino Fralconi , anzi del mele di Gen- 
naro dell’anno corrente , il medelimo fcavando trovò 
una di sì fatte Camere , ripiena al (olito di Colom- 
» barj d’Olle con ofta già da altri per l’addietro ricer- 

cate , dove avendovi Io comprate le Lapidi fcritte__>, 
trà quelle riporto quivi le tre (èguenti per elfcre par- 
ticolari . 

GENIO 
PLEBEI . 

Quella è in piccola lapide di marmo fatta a gui- 
• fa di piramide : Altre (òrti , e quantità di Genj, 
vengono regiftrati dal Tomafini de’Donarj al capo 
Vili. 

C. ANTISTIVS 
PHILOSITVS 
VIX. ANN. CIII. 

Quale ifcrizionedi detto CajoAnt ili io d’aver vif- 
Luto cento e tre anni , è certo rarilfimo eflempio d’età 
negl’antichi Romani . 

P. CORNELIVS CELADVS 
LIBRARIVS < AB. EXTRA PORTA . 

.. TRIGEMINA VIX. AN. XXVI. 

* . Della 
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Della qual porta , Solino parlando di Cacco la- 
drone , dice : Cacus habitavit , ubi Saliti* , ubi ter- 
gemina porta , la quale effondo ver/ò il Tevere a piè 
dell’A ventino , e il fito del Sepolcro ftando dopo T 
eflremità d’eflo monte , fi vede che detto pefatore_j 
aveva l’abitazione nella ftefìfa contrada . 

Altre numerofe Camere di Sepolcri /coperteli 
nella vigna contigua al fudetto fito de’ Nobili Signori 
Calali , coll’occalìone di ricerca fattavi di cofo anti- 
che da Giufoppe Mitelli , e non poche /coperteli nella 
vigna vicina de* RR. PP. Soma/chi , che vi hanno 1 * 
antica Chiefa di S. Ce/àreo , nel qual fito vi /cavò det- 
to Frafooni , e prefontemente , per ricerca di materia- 
li , il fudetto Giufoppe Mitelli vi /cava Camere Sepol- 
crali , ripiene d’Olle con olTa abruggiate , e loro i/cri- 
zioni , che dovettero formarela villa d’una Città . 

In faccia poi al fòpradetto mio. /cavo-, che c à fi- 
niflra avanti ufoire dall’odierna Porta Appìa , lènza 
le fcopertefi nel Pontificato di Pio IV. riferite, e__* 
deferitte dal celebre Architetto Napolitano Pirro Li- 
gorio nella fua grand’opera d’antichità mano/cri tta_> , 
in occafione , che l’anno 1726. vi foavò Giovan Fran- 
cefoo Bevilacqua , vi fmantellò quantità di Camere Se- 
polcrali ripiene di Colombarj , d’Olle con olla brug- 
giate, avendovi Io comprato un vaiò d’alabaflro, e 
non poche iforizioni , alcune delle quali avevan le let- 
tere ricoperte di minio , confinali ad altre , che ritro- 
vai nel fuddetto mio foavo , delle quali lettere tinte di 
minio, parla Plinio nel lib. 3 .cap. 7. : Ivi ancora con 
Urne,Urnette , e vafi tondi di marmo , v’erano Urne 
di terra cotta , e altre compoltcdi tegoloni a modo di 
Cafuppole, entro le quali eran cadaveri di gente po- 
vera, con oboli nella bocca trà li denti; delle pitture 
trovate in alcune Camere fuddette , ve ne fù una rap- 

prc- 


48 ' , 

prelevante un giovane Architetto con faoi iftromen- 

ti Architettonici , quale pittura, farebbe coll’altrc 
fiata rovinata , fe non foflfe (lata prelervata dal buon-, 
Zelo del Sig. Marchefè Alcflfandro Gregorio Cappone, 
degno Foriere del Sommo noftro Pontefice Clembn- 
tb XII. , poiché avendola con diligenza fatta tagliare 
dal muro, la confèrva nel firn Mufco , con averla da- 
ta alla (lampa in foglio volante per gli Amatori dell’ 
antiche memorie , i quali facilmente poffono conget- 
turare , che il detto Architetto fepellitovi , fu il mc- 
defimo impiegato alla coftruzione d’effe Camere , e 
Maufòlei , con elatta (ìmetria fabbricati ; Ma mentre 
quelle colè (lavo (crivendo, avvifato d’e (fervi (lata 
/coperta un’altra Camera Sepolcrale ripiena d’011e_j 
con olfa brugiate , vi comprai alcune Lapidi fcritte , 
una delle quali elòrtando i Genitori del fanciullo de- 
ionto a non contriftaxfène , quivi la deferivo , 

L. SENTI. L. L. 

COCCETI 
V. A. I. M. VI. 

NOLITE DOLERE PARENTES 
HOC FACIVNDVM FVIT 

La prodigiosi quantità de’ Maufòlei , e Sepol- 
cri (òpradetti tutti da me veduti , che erano già fuo- 
ri del recinto dell’antica Roma , per il divieto ben_> 
noto di non (epellire i defonti entro le mura di e(fo , 
vennero polcia inclufi dentro l’odierne mura , dilata- 
tevi , al dir di Vopilco, dall’Imperatore Aureliano , c 
però fi vedono quelle mura in più luoghi fondate fo- 
pra a rovine d’altre più vecchie fabbriche, con che__> 
reftarono clclufe dalle mura odierne d’Aureliano , 
fuori le Porte Appia , e Latina, gl’altri Maufòlei, 
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c Sepolcri , che vi feguitavano , ne’ quali lìti coll’ 
occafione di ri/caftarfi a vigne nuove , bene fpeflo fi 
fcuoprono Camere Sepolcrali ripiene d’Urne, 

Olle con offa brugiate , come è noto a’ Padronali d* 
e /fi lìti . 

Li RR.PP.Irlandefi , contiguo alla di loroChie- 
fa 3 e Convento 3 detto di S. Sifto Vecchio, otto 
anni fono in circa , vedendo Tumidità , che rendeva 
la gran mafia di terreno /caricato , e addofiato die- 
tro al muro della divota Cappella , dove S. Domeni- 
co tenne il Capitolo , facendovi fc avare , e levarvi 
detto m affo di terra, vi fcoprirono antichifiìmi Se- 
polcri con ifcrizioni de’ Confidati della Repubblica , 
e Io vi comprai , con un’Urna di baffo rilievo , la_* 
tanto preggiabile ilcrizione de’ Confidati delli due 
Gemini , che riportata da Monfig. Bianchini nella.» 
fila opera d’Anaftafio , fi confèrva in oggi con altre 
cronologiche nella Galleria Albani : Quefto fopradet- 
to fito è in faccia alle Terme di Caracalla , e ficcome 
dopo dette Terme cominciavano li Maufòlei per la__* 
contigua vigna de’ RR. PP. Somafchi , di quella uni- 
tavi de’ Signori Moroni , dove Io vi fcavai novanta 
due Camere Sepolcrali , e dopo la contigua Vigna de* 
nobili Cafali , fin’alle mura , e odierna Porta Appia , 
tutte a mano delira , come pafiando per quella ftrada, 
fè ne vedono ancora le rovine , così in faccia alle det- 
te Terme di Caracalla a man finifira dopo la fudetta^ 
Chiefa di S. Sifto Vecchio , principiando li Sepolcri, 
e Maufòlei , occupavano tutto quello fpaziofo fito , 
oggi orti , e vigne , tra la via Latina , e Appia 5 fin’ 
alle Porte di detti nomi , e mura odierne; Onde dal- 
la feoperta di dette Camere, e Maufòlei, fi vede chia- 
ramentequanto gran fpazio di fito Sepolcrale inclu- 
deffie Aureliano col fuo recinto di mura dilatatovi . 

G Al- 
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• Altra /coperta di Camere Sepolcrali ho vedu- 

to a finidra della via Odiente a tre miglia in circa da 
Roma , nella contrada detta dagl’ Antichi : Vicus Ale - 
xandri : menzionato da Ammiano Marcellino, nel 
racconto, che fa del trafporto del grand’obelifco di 
Cotlanzo da detto tiro , per la via Odiente nel Circo 
Maffimo; In quel tìto pertanto, che è in profpetto 
al Tevere, nella vigna de* Signori Monciatti , oltre 
qualche Lapide fcritta , ritrovatavi tempo fa , che 
pubblicò l’erudito Fabretti nella fua opera d’Ifcrizio- 
ni , vi fi fcoprirono alcuni anni tono quantità di Ca- 
mere co* Tuoi colombarj d’Olle, e Urne, però tutte 
infrante , e da altri ricercate , e tòlo vi fi ritrovò in- 
tatta col Tuo coperchio una grand’Urna di marmo gre- 
co , /colpita à bado rilievo delle nove Mufe , che per 
le loro graziole attitudini, e politure, di eccellente 
Scalpello , tòrpafifa di pregio ogn’altra fin qui ritrova- 
ta , e s’ammira in oggi nella Galleria Albani . 

Fuori della Porta Pinciana nella prima vigna i 
dedra , ridotta al predente à delizia dal SignorGio. 
Maria Perucchi , facendovi /cavare Tornado de’ Mar- 
chi , e tuccetfivamente altri , per ricerca de’ materiali 
da fabbricare , vi fi /coprì una Cittadella di Camere 
Sepolcrali co’ /oliti colombarj d’Olle, Urne, e Vati 
colle loro ifcrizioni , avendone Io di quede comprate 
in due volte il numero di duecento e dieci , e tra quel- 
le che Io diedi per la celebre Galleria del Colleggio 
Romano de’ R.R. P.P. Gie/uiti , vi fù la fcguente . 
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STATAE MATRI • 

AVG* SACRVM 
MAG. REG. ,Vfi 
VICO MINERVX 
ANNI L. 

AP. ARRENIVS APPIANVS 
C. CORNELIVS EVTYCVS 
.... SEX. PLOTIVS QVARTIO 
C. VIBIVS PHILET. 

DEDICATA EST 
XVII. K. SEP. ' 

LVSTRATIONE 

, v ; * ■ * , * * 

^Ma per efiTer piu breve 3 trala/ciando di riferire 
tant’altre /coperte de* Sepolcri da me veduti nelli lati 
delle vie Elaminia, Nomentana , Tiburtina, Prene- 
Rina 5 Rabicana -, Portuenlè ^ ed -aRr® ^ -non devo 
tralafciare tra l’infinito numero de’ Maufolei , che per 
più miglia continuavano per la via Aurelia , come_» 
dalle Camere Sepolcrali difcovertefi coH’occafione di 
lavorarne li Ziti , che per rendergli fruttiferi , (come 
già fi è detto ne* tempi pafTati ) dopo che vi finantella- 
rono le Camere fuperiori de’ Maufolei , vennero rico- 
perti da calcinacci , e /carichi di terra . Non devo , di- 
co , tralafciare la gran fcoperta, che ne’ primi anni del 
prefente Secolo a pochi paffi dopo la Porta Aurelia^ , 
fè ne vidde nella Villa Corfina , dove dal noftro Som- 
mo Pontefice Clbmbntb XII. allora Te/òriere generale 
della Reverenda Camera Apoftolica , facendovi fab- 
bricare nel rialto , e fui mezzo d’elfa Villa , il Palaz- 
zo ) che ora vi fi gode di bel pro/petto , nello /cavar- 
vi per li fondamenti die/fo, cominciarono a compa- 
rirvi Camere Sepolcrali di diroccativi Maufolei 5 delle 
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cui pitture , e rarità ritrovatevifi , alcune pubblicò il 
Bartoli , colle note del Bellori nell’opera de’ Sepolcri 
Romani ; £ l’erudito Fabbretti , regiftrandovi l’ifcri- 
zionc dichiarante la compra di Colombario d’Olle del 
Monumento de’ Palangarj fui Clivo Rotario , fcri- 
ve che la quantità delle Camere Sepolcrali , formava- 

ìFibreni no ^ a ^ una pi cc0 ^ a Città : Veterumqae ( dice__> 
egli) Sepulchrorum congeriem &c . , ut plttrhnum do - 
10 > muncularum aggregatum , parvamque Doluti Urloni , 

eie ganti Jfim'u codìculis inflruttum . 

Dalle fopradettefeoperte di Camere Sepolcrali , 
e da altre veduteli in divertì altri tempi , in tanti di- 
verti liti con ifcrizioni ritrovatevifi , che fi vedono 
pubblicate nell’opere di molti Scrittori , lènza l’altre 
che reflano fèpcllite , fi può ben vedere, cheliMau- 
folei de’ Perfonaggi , e que’ de’ Privati , formavano 
intieri Borghi , e piccole Città fuori del recinto dell’ 
antica Roma $ Onde alcuni Scrittori , che tanto am- 
pliarono etfo recinto dell’antica Roma , vi comprefe- 
ro liMaufolei, Camere Sepolcrali de’ Privati, e al- 
tri monumenti , ed Edifizj , che fuori l’antiche mura 
vi pompeggiavano , flanteche accrefciutafi la Città di 
fabbriche , per li lette Colli , e Valli di etfi , perden- 
dofi la memoria delli liti dell’antiche Porte , e con ciò 
li principj delle vie , non fu perciò facile a fapere l’an- 
tico circuito , il quale , che forte la metà in circa dell’ 
odierne mura d’Aureliano , lo dimoftra l’effervi flato 
inclufò il Campo Marzo fin’alla Porta del Popolo , 
dove in oggi è fituata quafì tutta la moderna Roma_» , 
come ancora d’avervi inclufò gran fpazio di (Iti dopo 
li Monti Quirinale , Viminale, Celio, e Aventino , 
e ne’ quali fTti dopo quefli due ultimi monti , che eran 
già fuori l’antiche mura di Roma , già deferirti il gran 
numero delle Camere Sepolcraliritrovatevifi, oltre li 

quali 


quali lìti inclufi , per le mura dilatatevi da Aureliano, 
vi fi deve aggiungere ancora lo Ipaziolò fito di Orti 
dopo il Monte Elquilino, che dalPantica Bafilica di 
S. Maria Maggiore , tono fino alla Porta Maggiore , 
Cartello dell’acqua Claudia , e fui quale furono appog- 
giate le odierne mura, e che quello gran fito d’Orti 
ìudetti foflero fuori della Porta , e mura dell’antica..* 
Roma, e dove era lolo lecito di fabricar Maulolei , 
e Camere Sepolcrali , fi vede daH’eHervifi ritrovate 
à mio tempo , anzi prelèntemente , nell’Orto della_> 
nobile Dama Elilàbetta Bentivogli , da Francelco Be- 
lardi , come ammirarono li Signori Liddel , e Calder- 
vood Inglefi, Conti d’Althan, Palfy, e altri nobili Te- 
defchi, che è à finiftra, circa do. palli avanti d’arrivare 
alle odierne mura , e Porta Maggiore , fi è dilcoverto 
una gran Camera Sepolcrale d’un Mauloleo per l’ad- 
dietro diroccato, dove fono colombarj d’Olle con oda 
brugiatc , a* piè di ci<dctm« delle qtrafrvf è murata la 
Lapide Icritta, e come detto Ortolano fi vuol fèrvire 
d’erto fotterraneo fito per grotta da confèrvarvi il vi- 
no, ha lafciato,come anco Io l’hò conlègliato, le Olle, 
e l’ifcrizioni intatte , affinchè li curiofi portino fèmpre 
vederle:da tutto ciò fi comprova, che per il dilatamen- 
to delle mura d’Aureliano, perdutali la memoria dell’ 
antiche Porte, e principi in Ipczie à quello luogo delle 
vie Prenertina , e Tiburtina , rertò ignoto il fito delle 


Porte, c delle antiche mura, e perciò malamente hanno 
pretelò alcuni Scrittori, che l’antichemura, e Porte fu- 
dette, fiano le medefime d’oggidi. Uno de’ quali Scrit- 
tori, nelle note, che fa ad un Vaiò di porfido, ritrova- 
tofi fuori la Porta Tiburtina di là dall’antica Chiefa di 
S. Lorenzo nell’ultima vigna de’Signori Colonnefi,lcri- 
ve,che ivi forte la Sepoltura di Pattante favorito Liber- 
to di Gaudiose che d'erto forte il fudetto Vaiò di porfi- 
do , 


do, sii che vi cita l’autorità di Plinio il giovane : e/t 
via Tiburtina intra primum lapìdcm monumentar» Val- 
lantir. Ma oltre che sì fatta opinione , o fia congettu- 
ra , fvanifee dal contenuto entro al detto vafo di por- 
fido , da me veduto ritrovare come dirò più à baffo , 
nel qual vaiò fi trovarono piccole officelle di fanciul- 
lo, e un anellino d’oro di pelò quattro paoli , le al 
tempo di Plinio principiavano le miglia d’ogni ftrada 
dal Foro Romano ,daquefto al fito del fudetto Sepol- 
cro vi fono quattro miglia , e così non poteva elfere : 
intra milliarium via Tiburtina , fo anche le miglia_> 
principiavano al tempo di Plinio dalle Porte , come 
fi cofiuma al dì d’oggi } bifogna fituare l’antica Porta 
Tiburtina poco dittante di là di S. Maria Maggiore, 
dove, come fi è eletto, fono Orti, e ritrovativi!! Sepol- 
cri j.inclufi dalPodierne mura, in quello fito fin’al 
luogo dove fi trovò il vafo di porfido , che è nella via 
Tiburtina, nell’ultima Vigna di là di S. Lorenzo, vi 
fono due miglia di cammino ; Ma ritornando alli fiti 
dell’antica Roma, inclufi dall’odierne mura , vi de- 
vo numerare quello del Vaticano , e la maggior parte 
dello Ipaziofo Monte Giannicolo, e quello per le__> 
mura con fortificazioni dilatatevi dal Sommo Ponte- 
fice Urbano Vili. , non reftando dall’antica Roma , 
altre mura, che un refiduo fatto da Settimio Severo, 
le quali mura contenevano una poca parte del Gianni- 
colo, e principiano dopo il Ponte di tal nome à de- 
lira , che vi è la Porta detta ancora Septimiana , an- 
dando direttamente fui Giannicolo, ritorcono avan- 
ti l’odierne mura d’Urbano Vili. , e Porta Aurelia , 
e declinando vengono à terminare avanti l’odierna.* 
Porta Portefe. 

Hlfendofi però dimollrata la prodigiofa quantità 
de’ Sepolcri de’ Gentili , dopo d’elTervi fiati finantel- 
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Iati Fordini delle fabbriche fuperiori delli Mail iblei , 
che ftavano alla villa de’ Palfaggieri , come anche—» 
de’ Sepolcri di gente povera , comporti di tegoloni a 
guifà di cafuppole, all’intorno , e tramezzo alle Ca~ 
mere Sepolcrali , fi deve con fiderare la differenza del- 
li Sepolcri d’antichi Criftiani ; quale ftante la con-* 1 
ceffione di feppellirrt fotterraneamente in lìti lonta- 
ni della Campagna , e da dove li Gentili avevan ca- 
vata l’arena , e puzzolana, detti perciò, Crypta arena - 
ritc-i incavarono nelli lati delle vie lotterranee più or- 
dini di nicchie capaci per li cadaveri-, racchiudendo- 
li con pezzi di tegoloni , e con Lapidi , e riempite le 
nicchie delli primi ordini delle vie , peraltro di fito 
angurto , col corto poi de’ Secoli, e anche dopo Co-' 
rtantino Magno , vi fecero un lòtto l’altro più ordini 
di vie , e in tanta quantità , che formarono un ’altra 
Roma Sotterranea di Sepolcri *. degni certamente—» 
d’effer vifitati , e ammirati da ogni fedele, col confi- 
derarviefTervi rtati Repelliti tanti Campioni martiriza- 
ti per la Santa Fede , la quale perciò maggiormente 
augumentata, e cominciatofi ad abolire il gentilefi- 
-mo, fabbricarono que’ divoti Criftiani, anche ef- 
fendo poveri, in que’ lontani fiti dalla Città, le__» 
Chielè, che in oggi divotamente fi vanno a vifitare. 

Laprovidenza pofcia degl’antichi Romani di ri- 
fèrrare l’offa bruggiate nelli Maulòlei de’Perlònaggi, 
col fine , che vi fi poteffero per fempre confervare, fu 
di racchiudere l’ingrelfo di elfi con un gran pezzo di 
marmo, o di pietra tiburtina , pulitamente comme£ 
fovi , e confinile affatto agl’altri pezzi, che rivelava- 
no tutto l’Edifizio ; à legno , che in tanti fecoli niu- 
r\o ne potè rifapere l’ingreffo ; Ma finalmente alcuni 
Maufblei rertati illefi dalla barbarie , ritrovolli il ca- 
fo j poiché nel Ponteficato di Paolo III. 3 diroccan- 
doli 
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dofi alcuni pezzi di pietra in un lato di fiànco all’Epi- 
tafio del Maufoleo di Cecilia Metella nella via Appia , 
vififooprì l’ingreflb, e nella Camera Sepolcrale ri- 
trovatali una grand’Urna di marmo, fu tralportata 
nel Cortile del gran Palazzo Farnefe, pubblicata col 
Maufoleo da Bar foli ne’ Sepolcri Romani \ La mede- 
firn a fcoperta d’ingreffo, accadde nel Pontificato d* - 
AlelTandro VII. fui Maufoleo fatto a piramide di Cajo 
Ceftio Epulone , prelfo la via , e Porta Odiente , del 
quale non fapendofi il tempo della codruzione , nè 
quando vivelfe detto Epulone , nè tampoco l’altezza 
d’effo monumento , per elfere ricoperto col fuo gran 
balàmento di prodigiofa quantità di terreno , fcavan- 
dovifi all’intorno coll’opera di molti Uomini , per via 
dirimbombo, fu ritrovato l’ingrelfo , che veniva rac- 
chiulò , e nafcodo da un pezzo di marmo , confi mile 
affatto agl’altri pezzi , che rivedono tutto l’Edifizio, 
entro del quale trovoffi la Camera quadra bislunga, 
ornata di buone pitture , delle quali ancor vi durano 
ne’ lati quattro figure di Vittorie , e alcuni rabefchi di 
frefoo colorito , effendovifi ritrovato nello {cavo di 
fuori abbattute le due Colonne di marmo, che i n_> 
oggi vi fi vedono erette, le cui bafi con i/crizioni con- 
fìmili furono trafportate nel Palazzo à finidra del 
Campidoglio , e da quede i/crizioni fi teppe , che__> 
quedo Maufoleo à guidi delle piramidi d’Egitto foflé 
fabbricato nell’Imperio d’Augudo . 

Altri con maggior providenza , doppo d’aver 
codrutto il Maufoleo, eripodevi l’offa de’ loro De- 
fonti, lo ricoprirono con tanta quantità di terreno col 
piantarvi alberi , che lo riduffero à vida , & à forma 
d’un monte naturale , e uno di sì fatti Maufolei nafoo- 
fti è quello , che oggi fi chiama il monte del Grano 
à due miglia incirca della via Tufculana, dove nello 
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/pianare il terreno su le falde di elfo , per renderlo à 
coltura di grano , à caufa del rimbombo , che lènti- 
vali del lavorare, trovofli l’Edificio coll’ingrelTo di 
grande , e rotonda Camera imbiancata , dove era un’ 
Urna lavorata à bailo rilievo , oggi nel Palazzo à fi- 
niftra del Campidoglio , e il preggiato vaio lavorato 
à Carnei , che vi fi trovò , s’ammira con altre rarità 
infigni nel Muièo del vailo Palazzo Barberini , ambe- 
due rarità pubblicate dal iòpradetto Bartoli ne’ Sepol- 
cri Romani • 

Tre altri quali confimili Sepolcri fi fono à mio 
tempo dilcoverti , uno à tre miglia della via Prene- 
fìina, e l’altro à quattro miglia della via Appia $ Il 
primo in occafione , che certi Pallori facendo una_* 
nicchia à piè d’un Colle per ritirarvifi ne’ tempi pio- 
vofi , s’incontrarono per l’appunto à /cavare nell’in- 
greifo d’una piccola Camera Sepolcrale , dove era_* 
un’Urna di terracotta con Cadavere -intiero , e un’ 
anello d’oro di pefo fei Zecchini , legatavi una plas- 
ma , inci/òvi la Speranza : L’altro Sepolcro della lu- 
detta natura fi ritrovò nel fine d’una collina , dov€__» 
/cavandoli la terra per riempirne un follò , à fine di 
renderlo piano a coltura , pervennero gli operar j alla 
fabbrica d’una Camera , dove trovarono un vaiò ton- 
do di marmo coll’oifa brugiate , e tra quelle un’anello 
d’oro di pelò dieci Zecchini , con corniòla intagliata 
della figura nuda d’Apollo col lèrpente Pitone , qua- 
li due colè da me comprate conlèrvo tra le mie cu- 
riofità . 

Il terzo Maufoleo /copertoli nel principio dell’ 
anno palfato 1731.3 che per la novità delle partico- 
larità contenutevi , attirò alla villa ogni Curiolò , è 
à due miglia , e mezzo della via Claudia , à finiftra.., 
dopo il Pontemolle, su la pianura del monte, nella vi- 
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gna d’Anton Maria , c Filippo Sovrani , detti li Cor- 
retti , Profelfori eccellenti di lavoro d’accia jo , di 
canne all’ufo di Spagna , Damalchino , e d’altre ar- 
mi preggiate ; L’occafione fu , il farvi rilcaflfare il ter- 
reno à vigna nuova , polla tra l’odierna, cl’antica_> 
via Claudia, che dal Campo Vaticano , pacando al- 
le radici d’eflo monte , conduce a Viterbo : Ivi per- 
tanto gli operar j s’incontrarono circa à due palmi lòt- 
to terra , in una larga macerie d’Edifizio , fuori del 
quale , alPoppofto di detta antica via trovarono non 
pochi pezzi di travertino , e di felci 9 che ricopriva- 
no un ftradello , che andando declinando terminava 
nel fine con alcuni gradini , e quelli venivan ricoperti 
dalla volta del ludetto Edilìzio, nell’ingrelfo del qua- 
le , gli comparvero in prolpetto d’una piccola Came- 
ra imbiancata, un bel vaiò d’AIabaftro orientale , e 
un’Urnetta di marmo , che con coperchi pofavano lò- 
pra à due alte bali di travertino , e tra l’o(Ta brugiate 
v'erano due anellini d’oro con due fmeraldini : A’ piè 
della facciata finiftra fòpra d’alta baie di materiali , v* 
era un’Urna grande di materia comporta bianchiccia , 
che veniva racchiudi da Lapide di marmo Parie , fui 
quale erano difporte ventiquattro tra piattini , tazzet- 
te , e vafetti di terra cotta di bel colore rollò , e con 
buon gurto lavorati , e lòlo cjuattro vafetti a guifa di 
piluccie erano di color cenerino ; Nel mezzo poi di 
detta Lapide vi era un Ouriolo , c particolar pezzo di 
metallo a guifa di larga paletta , colle labra alte due 
dita, dove ancor vi duravano li carboni, falciativi ac- 
cefi colli profumi dopo d’aver chiufo l’Urna , qual me- 
tallo lavorato è di pefo libre quattro , e once otto , 
longo circa un palmo , e largo mezzo , il cui manico 
è longo poco più d’un palmo , terminando a guifa di 
Capitello co’ fogliami 3 e il principio è a guifa di 
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piede ritorto ; Nelli piani poi d’efla paletta fono cin- 
que bottoncini dello dclfo metallo , che col piede ri- 
torto fuddetto la facevan dare follevata dalla Lapi- 
de , affinché quella non potette rodare infocata dalli 
carboni lafciativi accefi ; £ come li fudetti ventiquat- 
tro vafètti , e tazzette , erano piccole , e di fino la- 
voro , fi vede , che fèrvirono facilmente per unguen- 
ti , e liquori odoriferi , co* quali avevan profumato il 
corpo fepellito in detta Urna , à piè della quale nelli 
lati fui nudo pavimento giacevan due bambini con ric- 
chi vedimenti , quali nel toccarli diventarono pol- 
vere; Avendo pofcia gli operarj levata la Lapide, che 
racchiudeva l’Urna di compofizione fudetta , non-* 
fenza ftupore , vi trovarono il cadavere d’una Donna , 
fenza però il braccio deliro , e con vedi ricche , e_j 
rilucenti , quali occupavano tutto il vano , e fin’alla 
jfommità dell’Urna, così ancora riluceva il culcino , 
dove poliva la teda della D e credendo di pi- 
gliare ricchidimo vedimcnto , ne redarono deluti , 
poiché il tutto divenne polvere , e folo prefero intat- 
ta una rete di fila d’oro telfuta di pelò once lette_», 
che mediante un cordoncino d’oro fatto à guidi di gal- 
lone, cudodiva li capelli rodi, ma curti, e quedi re- 
tirarono entro la detta rete , quale lìngolarità di rete 
d’oro filato con alcuni delli fudetti vafetti , acquida- 
ta dall’Eminentifs. , e Reverendifs. Sig. Cardinale^» 
D. Anibaie Albani Camerlengo degniffimo di S. Chie- 
di , ne fece dono all’Eccellenza del Sig. Giu(eppe_j 
Conte di Wackcrbartz Ambatciadore Straordinario di 
S. M. di Polonia alla Santità di Nodro Signore Papa 
Clbmbwtb XII. 

Io per confiderai meglio le il fudetto Sepolcro 
fia dato uno di que’ nalcolìi , vi ritornai col Cavalie- 
re Valeriano Pellegrini Veronefe , e D.Gregorio Por- 
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cari Spagnolo , (èndovi anche accori! Giufbppe Cam- 
pioli , Bellifario Amidei , ed Euftachio Ottini , Cti- 
riofi d’antichità , oflervai che fui piano del terreno y 
lo ftradello è fatto à declivio con gradini nel fine , do- 
po de’ quali s’entrava nella Camera fituata entro alla 
Sommità della volta del Maufoleo ,il quale è alto dall* 
antica via Claudia circa palmi ventilette » il Tuo muro 
coftrutto di piccioli felci è di grolfezza fette palmi , 
lènza però l’ordine interiore fabbricato di tegolozza 
imbiancata , potendoft dare , che lòtto portavi effcre 
qualch’altro Sepolcro d’Illuftre Famiglia , che-proba- 
bilmente aveva in quel fito laVilla,dove oltre il goder- 
vi!! piacevole vifta di Roma, vi fi fono ritrovate tre 
Fatue , il preggiato Vafo d’Alabaftro orientale fudet- 
to, che è votato à meraviglia, conlèrvandofi al prelèn- 
te nel ricco Mufeo Albani ; L’Urnetta poi già accen- 
nata con lavori d’ Augelli , e fogliami , che col detto 
Vaiò contenevano olfa brugiate, è incila colla fèguen- 
te ifcrizione . 


DIS. MANIB. 

A. ATTI. A. F. PRISC. 

\ 

La quale Umetta , e Urna grande di (ingoiare 
compofizione^ludetta, mi furono cortelèmente offerte 
dalli (òpradetti Signori Sovrani , dalli quali ricevei 
il pezzo particolare di metallo ad ufo di paletta già de- 
ferita , come anche vi ebbi due orecchini d’oro lega- 
tivi due (meraldi fatti à pera , quali con anellino d* 
oro , che aveva una piafina incifà d’un Pallore, e ca- 
pra pafcente, fi trovarono legate nel finirtro braccio 
della Defonta (cpellita in detta Urna di compofizio- 
ne , dove anche predò alli piedi , vi erano alcuni pezzi 
d’ambra lavorati , fra quali uno in forma di Cuore— 

un 
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un fcatolino tondo con taflcllo di lòtto per chiufino , 
e à rilievo di /òpra li ritratti d’una Donna , e d’urL, 
fanciullo , quali lavori d’ambra co’ ritratti , e divcr- 
fe altre co fe, fi fono per altro ritrovati*») altri Sepol- 
cri , come Io di elfi ne conlèrvo . 

Delle particolarità non più ortèrvate , c che fo- 
no venute in luce dalla fooperta delfoddetto Sepol- 
cro , hò avuto il piacere difoorrerne più volte col Si- 
gnor Coftantino Galletti gentiPUomo della guardia^ 
di Sua Santità , per c(Ter /oggetto dotto della Roma- 
na Storia , e Curiofo infieme delle Medaglie Impe- 
riali , alla cognizione delle quali con altri ottimi ftu- 
dj , facendo applicare il fuo figliolo Paolo d’età di fa- 
lò dicci anni, egrli la così ben leggere, e conofoere 
le figure fimboliche de’rovcfaj, che rendendosi ma- 
ravigliofo , fa concepire di le ottima fperanza . 

La novità pertanto delle particolarità di quello 
Sepolcro, eflendo d’clTervillrin , »vAiifixl nudo pavi- 
mento due bambini con ricchi veflimenti, calò Ura- 
no, e non fin qui occorfo, e nell’Urna di materia., 
comporta, il Cadavere di Donna lènza braccio de- 
liro , e con capelli corti , parimente cafo rtraor- 
dinario , non ho làputo col fudetto Amico fermarmi 
di congettura, fe alla Defonta fudetta, per qualche 
cancrena , o per altro morbo , foffe recifo il braccio 
deliro , o nafcelfe rtorpia , e lènza detto braccio , 
overo, lè Hata Vergine Vertale , àcaufa di misfatto, 
gli forte tagliato, c in vece d’elfer condannata ad ef- 
fer fepolta viva, lècondo le leggi , ne ven i ITe aggra- 
ziata , con ertèrgli concelfa la fepoltura nel Maufoleo 
della fua illuftre Famiglia , che però lafoio agli Eru- 
diti di meglio cfaminarlo. 

In quanto pòi all’Urna di compofìzione bianchic- 
cia 3 particolarità parimente non più ofifervata, lì 
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vede eflere come materia di Scagliola, ò di cocci d* 
ove pifte , ò d’altre materie afciutte , efTendo di tale 
aridità , che non attira umidità , e di tal sì fatta_> 
compofizione*, e materia , fi vedono riveftite le pa- 
reti interiori delle Conferve d’acqua delle Terme di 
Tito , li-di cui muri non potevano eflfer danneggiati , 
nè penetrati dall’acqua continua , e però vi fe ne _ > 
poteva confcrvare quella quantità capace per fare li 
combattimenti navali nell’arena del vicino Amfitea- 
tro di Vefpafiano , dove per condotto fotterraneo da 
me veduto , ne riempiva la gran platea alla villa de* 
Spettatori . 

L’altro modo più curiofo de’ Romani in far Se- 
polcri nafcofti a’ Pofteri , fu quello di traforare le vi- 
scere d’un monte di pietra viva , dove incavatovi un 
•vano di Camera , ornatala di pitture , e di lavori di 
Stucco, e Seppellitovi il defonto, vi racchiufero l’in- 
greflò col commettervi à meraviglia un grandilfimo 
macigno d’un lòl pezzo di pietra ruftica , tagliata-» 
dallo ftelfo monte , di che nel corfo di tanti Secoli , 
«alla villa di vicina via pubblica, niuno fè ne potè 
avvedere, ò concepire, che in quel monte vi foffe_j 
opera alcuna , e quello sì fatto Sepolcro è à tre mi- 
glia della viaflaminia, difeovertafi per l’accidente 
degli Operar), che in quel medefimo luogo vi taglia- 
van la pietra per accomodarvi la fudetta via , come 
meglio fi dice dal Bellori nell’opera del Sepolcro de’ 
Nafonj , pubblicato dal Battoli colle pitture , che 
ancor vi fi riconoscono* 

Altro fèpolcro di confimile maniera hò veduto 
ritrovarfi nel declivio del monte Algido , parimente 
in occafione di tagliarvi la pietra , e un’altro Se ne_» 
vede incavato lòtto il Convento de’ RR. PP. France- 
scani , riguardante il piacevole Iago Albano , dal che 

fi ve- 


J 


Digitized by Google 


lì vede, che altri fèpolcri reftano ancor nafeofti à 
piè delle Colline dove paffano le vie pubbliche ; anzi 
quell’ultimo farà uno di que’ Sepolcri Tatti fuori della 
villa de’ frequentati Paffaggier i, e però recondito, 
affinché , per falli commeffi in vita dal defon to non_> 
veniffe tacciato d’infamia, come di Ce fleffo s’efprefle 
Properzio , dicendo 

Dii facian t me a , ne teiera locet ojfa frequenti , 

" §ÌIL a f aclt vjfìduo tramite Vulgut iter . 

Pojl mortem tumuli fic infamantur amantum : 

Me tegat arborea devia terra comd . 

L’invenzione però più d’ammirazione nel nafcofi- 
dere l’offa delli defonti entro a’ vali preziofi , affin- 
chè giammai fi foffer potute ritrovare , e dilperdere , 
fu di pigliare un gran pezzo di peperino ruftico , qua- 
le fegato con molta pulizia nel mezzo , v’incavarono 
nelli due piani della legatura un vano per parte , ca- 
pace , e proprio inferir vi -iì Wtfò , quale portovi 

coll’olfa brugiate , e anello d’oro, o altro, tenuto 
caro in vita , riunendo pofeia li due pezzi di peperi- 
no , l’impiegarono per fondamento entro della Came- 
ra fepolcralc ; Io con tutto che avelli in diverfi luo- 
ghi veduto gran pezzi di marmo , e di peperino inca- 
vati di fòpra nel mezzo delli piani , congetturai ben- 
sì , che foffer ferviti per l’offa brugiate ripoftevi , ma 
giammai , che in effi cavi vi foffer flati inferiti vjifì 
preziofi : E come ne’ primi anni del Sommo Pontifi- 
cato di Clemente XL mi fùdata notizia, che dopo 
l’antica Chiela di S. Lorenzo fu la via Tiburtina^, , 
nell’ultima vigna de* Signori Colonne!!, fi fcavavano 
Sepolcri con ifcrizioni , la curiofità mi ci fece accor- 
rere, dove avendo copiate alcune più particolari ilcri- 
zioni , volendo gli operarj nel fondo della Camera Se- 
polcrale fmuovere un gran pezzo ruftico di peperi- 
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do , creduto da loro , e anche da me , d’un tbl pezzo, 
con molto ftupore s’aprì nel mezzo , e vi fi vidde-j 
comparire un bclliffimo Vaio di Porfido, quale con 
ogni diligenza , ajutando ancor’ Io à tirarlo fuori 
dalli cavi di detti peperini, fi trovò che conteneva^» 
piccole oflìcelle d’un fanciullo , e un’ancllino d’oro 
dipelò quattro paoli , legatavi una corniolina ind- 
ia d’una Chimera $ l’altezza del vaiò è circa due-j 
palmi , e mezzo , il fuo coperchio col rivoltarlo , 
formava una vera lottocoppa , e per l’arte infigne di 
votatura fi rende Angolare , ammirandoli prefènte- 
mente con altri celebri Vali offuarj di porfidi , e d’ 
alabaftri orientali nelMulèo Albani . 

Nel fopr adetto fito de’ Sepolcri, vi erano al foli- 
to d’altri lòpradelcritti , àpiè delle Camere, Urne, 
Urnette ,• Vali tondi di marmo , e qualch’uno di tra- 
vertino , come pure Urne di terra cotta , e fuori del- 
le Camere altri Sepolcri comporti di tegoloni per la_» 
gente ordinaria , però tutte infrante , e fcom buffolate, 
per effere , come già l’altre deferitte , ftate ricercate 
ne’ tempi , che vi finantellarono le Camere fùperiori, 
effendovi non oftante reftate per le facciate li colom- 
bari deirOlle di terra cotta coH’ofTa brugiate, e con- 
fimili avanzi de’ muri , contenenti Colombarj d’Ol- 
le , rertano ancora in diverte parti , ed in Ipezie ad 
un miglio in circa della via Appia à finirtra , e di que- 
lli così ne terive l’Erudito Fabretti alla pagina x. del- 
le fue i feri z ioni : qitod oh incredibilem loculamentorum 
hujufmodi copiam , tra capaciffimas aulas ab imo ad 
fummum implentìum , Libertà derma pulite ab Auga- 
fio Jlatutum , aliqui , nec temere meoiudkio credunt . 

La credenza però, che quefto /offe il Maufòleo 
de’ Liberti di Giulia , detta Livia , farà derivata da_* 
qualche Lapide teritta , vedutavi di qualche Liberto , 
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che vi fu fcppellito; Poiché fapendofi il longo Regno, 
e longa vita di detta Imperatrice , il gran numero de’ 
Liberti , Officiali , di Servi , e Serve , che fèrviro- 
rono la Tua Cafa Auguda , nel morire che facevano , 
vennero quelli /èppelliti , non già in Maufoleo fatto- 
gli fare da Augufto , ma à volontà de’ loro Eredi , e 
d’Amici in diverfe parti , e in divcrfi Maufolei , come 
conofcefi dalle ifcrizioni ritrovatevifi ne’ tempi a die- 
tro , e pubblicate da’ Scrittori , tra’ quali Gruferò nel ' 
T. i. p. 2. pag.577. , e pag. 578. 5 So . , c 582. Bada la 
/coperta fattali l’anno 1725. e 1726. nella flefTa mano 
fìniflra della via Appia , e dopo molt’aitre macerie de* 
Maufolei, che vi feguitano, per lo fpazio di mezzo mi- 
glio , dove vi fi /coprì una Camera Sepolcrale di moki 
Liberti di Livia , e d’altri particolari , il che accadde 
in occafione , che un Spagnolo, e un Romano, ideatili 
di ritrovare tefòri nafcodi , dopo d’aver provato a_» 
/cavare in drrerfi liti,- col girale -, e’permutar che fe- 
cero, vedendo un refiduo di muro contiguo à dettai 
via Appia , nel principio della vigna diGiufèppe Ben- 
ci , con quedo s’induffero à triumvirare à /cavarvi , e 
condottivi gli Operarj , dopo pochi giorni di lavoro , 
rompendo la volta d’un’Edifizio , s’avviddero dalli 
Colombarj dell’Olle con piccole Lapidi murate à piè 
di effe, contenenti li nomi de’ Defonti , e di molti Li- 
berti di Livia , elfere una Camera Sepolcrale ; Alla_, 
cui novità concor/èro non pochi /oggetti nobili Cn- 
riofì , e principalmente dopo che vi ebbero tirato fuo- 
ri li calcinacci della volta da loro rotta , terra cadu- 
tavi , per vedere la pulizia , e fimetria degl’ordini 
delli Colombarj ripieni d’Olle di terra cotta coll’ofTa 
brugiate , che riempivano da piedi fin’à capo , le__» 
quattro facciate delle pareti d’eda Camera , per leg- 
gervi ancora l’ifcrizioni delle Lapidi , murate a piè 
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delI’Olle , quali Lapidi fcrittc , in vece di lalèiarfine** 
lorofiti: dell’Olle , li fudetti triumviri le comincia- 
rono à fiaccare ,. e à romperle , rinovando la barba- 
ri e colla quale fi vedevano infrante l’Urne , Vafi , Ur- 
nettedi marmo, cUrne di terracotta, chefparfe_j 
(lavano nel fondo di detta Camera Sepolcrale ; In un 
lato, e nel piano d’efla Camera, non in profpetto 
della detta via Appia , ma all’oppofto , v’era un cor- 
ridore per dove feguitavano altre Olle con offa brug- 
giate , che moftrava effervi altri Sepolcri } Ma li fu- 
detti {oggetti col devallare ogni cofa , lafciarono il 
lavoro di più ricercarvi , per clferc trà di loro venu- 
ti àcontefa, d'aver tal’uno fatto piùfpefa del Com- 
pagno , e l’altro venduto qualche ifcxizione : Ondc__» 
à fine non vi nafeefle maggiore inconveniente , fu 
fupplicato PEminentifs.c Reverendi. Sig. Cardinale 
D. Alefìfandro Albani per aggiuftare le loro differenze, 
il quale benignamente fattigli ritrovare tutti tre à ora 
certa indetto loro {cavo, fi compiacque di condur- 
mici lèco , dove facendomi fare la {lima dell’antichità 
diverte , che vi avevano ritrovate ; Io ne feci tre poiv 
zioni accendenti ciafcuna al prezzo di ottantadue__* 
feudi c fattegli tirare alla forte , reftò ogn’uno di 
loro contento ,. e venderono pofeia à loro beneplaci- 
to le loro porzioni dell’Urne , ifcrizioni , marmi , c 
materiali, avendovi Io dopo qualche fettiraana com- 
prato , per la {lima fattane , un bel Vaio di vetro col 
fuo coperchio , entro del quale ditterò avervi ritro- 
vato un refiduodi liquore , come anche un’altro di lo- 
ro mi portò un pezzo di mulaico iftoriatodel pavimen- 
to, e per prima vi avevo comprato una'parte di cate- 
nella d’oro , la quale per effer di fattura giufto alle_* 
cofiumate in oggi nclì’Orologgi Inglefi , ebbe la cu- 
riofità d’averla il Virtuofiflimo Cavaliere Vleughels , 
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degno direttore della Reale Accademia di Francia.. , 
che cotanto in Roma rilplende , con profitto de’ gio- 
vani ftudiofi , anche d’ogni Nazione, elfendovifi al 
pre/ènte talmente approfittato nella Scoltura il Signor 
Comendon Bouchardon , cjje fé nza pregiudicar nef- 
funo , è il più celebre fiudiofo Scultore , che vi fia_. , 
come gl’intelligenti polfono riconolcerc dalle di lui 
opere ; e in Pittura , è infigne il Signor Carlo Van- 
loo. 

La fopradetta Camera Sepolcrale colli Colom- 
bar j dell’OIIe , Ilcrizioni , Urne , ed altro, che con- 
teneva , fu prima pubblicata dall’Erudito Monfignor 
D. Francefco Bianchini Veronelè di felice memoria, 
e fuffeguentemente con molta accuratezza , e note—» 
erudite, la pubblicò in Fiorenza il Dottiffimo D. An- Cerio pag. 
ionio Francefco Gorio , col titolo di Monumento , ò ìs> ‘ 
Colombario de’ Liberti , e Servi di Livia Augufta_> , 
dove tra le figge lue . rifietfiom , -cadendogli il di- 
feorfo lopra d’un’Urna di terra cotta , vi regiftra un 
decreto d’antica ilerizione ; L’unico che fi trovi d’efi- 
fer fiato depofitato il cadavere in Urna di terra cotta , 
per riporlo poi in Urna di marmo fatta fare, il qual 
decreto è la metà d’un’ilcrizione copiata dalGrutcro; 
ma come Io pofiìedo la Lapide originale di detta ifcri- 
zione , e che con molti errori fu pubblicata più di due 
fecoli fono , dirò come di quel tempo ritornaffe lotto 
l’ombre , e come poi in quello noftro tempo fia ritor- 
nata alla luce , con un’altra ilerizione dell’Imperator 
Claudio. 

In un mio fcavo per ricerca di cole antiche prelfo 
le mura di Roma alle radici del Celiolo , l’anno 1730. 
del mefe di Luglio, lavorando li miei Operarj nel 
più baffo (ito , trovatoli il terreno paludolo , proce* 
dente dalla Marrana dell’acqua Cabra , che vi pafla_» 
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contigua , menzionata da Cicerone nella legge Agra- 
ria , nell’Orazione per L. Cornelio Balbo , e nelle 
lue Epiftole , trovarono molti pezzami di Colonne a 
e di marmi , e lotto quel terreno fangolò à dieci pal- 
mi in circa , tirarono fluori due Lapidi fcritte , le__> 
quali dalla Città , e dal fito , dove fi. vedevano , e 
che vi furono copiate , e poi pubblicate da due lècoli 
pattati , vennero facilmente trafportate nel Celiolo 
per ornamento di detto fito , all’ora giardino , di- 
ventato pofcia Orto-, e Vigna, e per ignoranza dell* 
Ortolano furono impiegate quelle due Lapidi Icrit- 
te con altri pezzi di marmo , colonne , travertini , e 
pezzami anche di (colture , per riempire quel palu- 
dolòfito, e come la prima ilcrizione , che vi fi (ca- 
vò , contiene il dilatamento del Pomerio , che fece 
l’Imperatore Claudio , per la vittoria Brittannica^ , 
la riporto prima dell’altra . 

TI. CLAVDIVS 
DRVSI. F. C’AISAR 

AVG. GERMANICVS Nel fianco della: 
PONT. MAX. TRIB. POT Lapide fi legger 
. Vim. IMP. XVI. COS. III. XV. . 

CENSOR. PP. 

AVCTIS. POPVLI. ROMANI 
FINIBVS. POMERIVM 
AMPLIATIT. TERMINATITQ. 

Quella fudetta ilcrizione di bellittimo Carattere* 
è incita in un gran pezzo di pietra Tiburtina , che__»- 
per la mole la feci fegare , e fi vede prima pubblica- 
7 ta nell’opera della Topografia di Roma llampata P 

i». ‘ " s anno 1544. da Bartolomeo Marliani , dal quale fi Ieri- 
ve , che vedevafi vicino la chiavica di S» Lucia , che 
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dal mio /cavo , dove fi è ritrovata 5 è lontana cìrca^r 
à quattro miglia ; Fu poficia copiata dal Grutero , dal 
Fabrctti , e da altri , e da tutti fi mancò à notarvi , e 
copiarvi le due lettere numerali di XV. , delle quali 
forfi non s’avvidde il detto Marliani , per elfer dette 
due lettere in una tettata del marmo , le quali lettere 
di XV. , ftimarei che denotino la decima quinta pietra 
del Pomerio ampliato dall’Imperator Claudio , in- 
venzione di cui furono quei due digammi , ò F dop- 
piamente rovesciati , che fi vedono nelle ultime due 
parole per diferenziare Fu. vocale dall’ v confonante * 
L’altra ifcrizione trovata nel mio fcavo à piè dei 
Celiolo in fito paludofo fopradetto 5 come ditti , è la_> 
feguente , la quale ettendo pubblicata duecento anni 
fono, come dimoftrarò , con molti errori , merita- 
no quefli d’eflèr dilucidati con altre particolarità con- 
tenutevi .. 
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£’ la fadetta. ìfcrizione india in una baie di mar- 
mo lifcia , lenza ornamento alcuno , la quale con po- 
ca felicità fi vede pubblicata nell’opera degli Epìtaffj 
delle Regioni di Roma di Giacomo Mazzocchio , ,, 

n fi ^ . 1 Mazzocchio 

Rampata 1 anno 1521. , e tanto per li Caratteri, co- 
me per le parole , è molto diverfa dall’originale—» , 
peggio poi fi vede traferitta nell’opera delle Ifcrizioni 
del Grutero , dove non fido le parole fono tramezza- Grut.t.x .p.t, 
te con punti , c le lettere ben fatte all’ufo moderno > t a &' 6 °7* 
ma di più vi fono circa à lèdici errori , quali gli han 
fatto dare un fènfo contrario à quello che contiene la 
bafe originale j E perciò ho fatto intagliare nel rame 
le lettere , e le parole con foli due punti nelle prime 
due linee , nel modo giufto che fono nel marmo , da 
■che poflòno reftar corretti i difetti da altri co ni medi- 
vi , potendoli anche considerare la parola con lettere 
abbreviate alla linea decima quarta , colia quale Ve- 
lio Fido desidera falute , e felicità à Jubenzio Celfo , e 
altre particolarità note agli eruditi j in fpezie i carat- 
teri alquanto rullici , e difuguali , e non poche paro- 
le attaccate coll’altre fenza punti , le quali cofc , e—» 
caratteri , le non dichiaralfero elfer fiati fatti nelPlm- 
perio d’Antonino Pio , e nel Confolato di Severo , e 
Sabiniano, nominato ne’ Falli , Sabino , e nella», 
ftampa fudetta del Mazzocchio, Sabianoj TaPuni 
facHi à giudicare li Secoli dalla forma , e qualità de* 

Caratteri , congetturarebbero facilmente , che li me- 
desimi della noftra fudetta Ifcrizione folfero del fèco- 
lo balfo , lòpra di che ftimo d’accennare , che oltre 
l’avere gl’Incilori d’ilcrizioni intagliato ne’ marmi le 
lettere , e le parole fecondo il proprio loro fapere , 
poteano anche coftumare tali fòrti di Caratteri , ef* 
fèndo pacate per le mie mani ifcrizioni in metallo, e 
in marmo di Vepasiano , e di Galba , di Secolo più 
* • > flo- 
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florido d’Antonino» Pio con consimili lettere dilìigua- 
li , echeforsi da sì fatti Caratteri trafeorsi, e ine- 
guali , ne derivalfe. pofeia il Carattere corsivo , qua-i 
le diftintamente inlègna un’antica ilcrizione di mar- 
mo della celebre raccolta della Galleria Albani . 

Oltre le lòpra dimoftrate due Ifcrizioni ritrova-» 
te nel mio liidetto lcavo del Celiolo , le ne ritrovò do- 
po un’altra in piccola Lapide con lettere , e parole__>- 
Saccate, ma di difugualità poco differenti dalla lo— 
predétta: ed avendola fatta intagliare come è in- 

cifa de’ Caratteri nell’originale , la riporto in quello» 
luogo .. ; : 
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alla Dea Salute > coll’altra contenente lettera di pre- 
ghiera , e decreto, con quella dell’Imperator Claudio 
iòpra elpofte , affinché non poffino di nuovo averla 
feiagura di reftar fèppellite, come ne raccontai il ca- 
fo , le collocai nella celebre Galleria del Colleggio 
Romano de’ RR. PP. Giefiiiti , tanto più , che que’ 
dot ti (fimi /oggetti , che ne hanno l’inlpettione , tra 
quali è il degniamo P. Contuccio Contucci , potran- * 
no meglio dilucidarle , in occafione di render pubblica 
l’aggiunta da loro fatta in detta Galleria d’antichei_> 
memorie di erudizione . 

In tanto devo dire , che fé fono in qualche modo 
compatibili coloro , che copiate l’Ilcrizioni di lettere 
ò ineguali , ò le parole confile fenza punti, le pub- 
blicarono nelle loro opere , come la fopradetta del 
Confidato , e Imperio d’Antonino Pio , meno fono 
fcufàbili que’ tali, che perfiuafi d’elfer flati capaci di 
tralcriverel’ifcrizioni di buon Carattere da marmi an- 
tichi , ne diedero poi le copie a’ Dotti , che le pubbli- 
carono , e perciò Terrori di quelli fi vedono ripro- 
vati , e corretti con ragione , tra l’altri dalli fopra- 
detti lodati Pabretti nell’opera delle lue Ilcrizioni , 
e dal Gorio nelle ilcrizioni delle Città della Tolca- 
na, c perche alcuni loglion ricercare le copie d’ilcri- 
zioni inedite per renderle pubbliche , non dovrebbe- 
ro , à mio parere , elferne di facile contentamento , fè 
per altro non fian certi , e fperimentati della loro ca- 
pacità , e fedeltà , d’averle fu’ marmi lette , e rilette , 
e quel che importa , d’averne capito il lenlò , poiché 
una loia lettera di più ò di meno , ò una lettera prelà 
per un’altra , puoi caulare una ìpiegazione , e lènfi) 
contrario alla verità , diche per terminare anche__* 
quelle mie deboli relazioni , ne riportarò il feguente 
eG'empio . 
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Monfig. D. Raffaele Fabretti di felice memoria , 
altre volte di fo pra lodato , noto già per le jfue degne 
opere della Colonna Trajana , dell’Acque e Aquedot- 
ti , e delle Ilcriziolfi , da me beniflima conosciuto , 
quanto dotto nell’intendere , altrettanto erudito , ed 
e/àtto nel traferivere 1’ifcrizioni da marmi antichi : e 
pure, una , di cui facilmente gli ne venne data la copia, 
per la fola lettera I , in vece della lettera C causò à 
detto gran Soggetto una fpiegazione fuperflua , e con- 
traria alla parola, la quale è l’ultima della quarta linea, 
dove in vece di V. CLARI j cioè VIRI CLARI ma- 
lamente copiarono VILARI. , ed eccone la copia del- 
la Lapide originale da me comprata , e fatta intaglia- 
re in rame , quale fi compiacque ricevere da me il fo- 
pradetto P. Contucci per regalarla , e collocarla con 
altre erudite nella Galleria del Colleggio Romano 
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Contiene quello anticliiflìmo marmo li nomi di 
Critonia venditrice di vittime nelFl/òla Tiberina , e 
di Quint-o Critonio Scultore chiaro , eà baffo rilievo 
li di loro Scheltri , i quali ficconft moftravano a’ Pafi* 
iàggieri della via Aurelia , dove fi icavò detto mar- 
mo, che li loro Corpi eran itati ieppelliti, e non_> 
bruggiati , fecondo il coftume pofcia della maggior 
parte de’ Romani , così moitrandoci ànoi il medesi- 
mo 9 ci fervono ancora di Memento mori » 
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